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IN ORIGINE

L’Origine , lo sviluppo, l’Italia 
magica

Quando siamo di fronte ad un 
pubblico per presentare i nostri live 
show magici dovremmo avere molto 
chiaro che, oltre a rappresentare l’arte 
magica, portiamo dentro di noi l’evo-
luzione
di principi e una storia che nascono con 
la nascita del genere umano.
Infatti L’arte magica ha radici molto 
antiche ed è presente in tutte le civiltà 
arcaiche e moderne, e le sue informa-
zioni mescolano argomenti tra il sacro 
e il profano.
I primi scritti che parlano dell’illusio-
nismo sia nella cultura occidentale che 
in quella orientale sono testi religiosi.
Le principali scritture sacre dai Veda 
indiani alla Bibbia, dai papiri egizi al 
Dhammapadda tibetano raccontano di 
episodi e miracoli che sono esattamen-
te uguali a giochi di prestigio ed illu-

sionismo.
In india il Natyasatra del VI secolo e’ il 
più antico manuale di arti teatrali ed e’ 
un testo religioso.
Nella Bibbia e nei Vangeli Apocrifi, ov-
vero quelli non riconosciuti dalla Chie-
sa dopo il Concilio di Trento,si parla di 
giochi di prestigio, sotto forma di Atto 
Sacro.
Ci sono chiari riferimenti a miraco-
li che sono esattamente effetti magici 
compiuti da prestigiatori nel corso dei 
secoli.
Questo non vuol dire che non posso-
no essere autentici ma che nel no-
stro passato le due cose , magia e 
religione, prima della loro scissione , 
erano la stessa cosa.
L’antropologia (termine compo-
sto col prefisso antropo-, dal greco 
άνθρωπος ànthropos = “uomo” 
più il suffisso -logia, dal greco λόγος, 
lògos = “parola, discorso”) è la scienza 
che studia l’uomo dal punto di vista so-
ciale, culturale, fisico e 
dei suoi compor-
tamenti nella 
società. 
Proprio l’an-
tropologia fissa 
l’evoluzione della 
società in magia, reli- g ione 

e scienza.
Dagli antichi sciamani , persone che 
custodivano e comunicavano con il 
divino,  figure quindi di transizione 
tra l’universo sensibile e quello igno-
to,che hanno il ruolo di custodia e ri-
sveglio del mito che attraverso lo stato 
di trance mescolano danza,teatro,acro-
bazia,illusionismo passando per i cer-
retani medioevali fino al 600, periodo 
in cui il metodo scientifico si istaura 
anche nell’arte magica.

I l passaggio dal rito di cul-
to a spettacolo prende for-

ma nel neolitico quando 
l’agricoltura definisce 
società p i ù 

s t a -
bili,non 
più le-
g a t e 
al no-

Roberto Bombassei

http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.solomagiaitaliana.it
http://www.robertobombasseimagic.blogspot.com 

http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.solomagiaitaliana.it


4

madismo e il cui ritmo della giornata 
inizia a separare il tempo del lavoro da 
quello ludico.
Lo sciamano cambia forma e tende a 
dividersi tra le figure sociali più defini-
te come il sacerdote, 
del medico e dell’ar-
tista.
Dunque la magia 
come spettacolo e’ 
frutto di una lenta 
evoluzione e di un 
continuo scambio di 
tecniche e simboli tra 
il campo dello spet-
tacolo e quello della 
religione.
Uno di questi simboli 
e’ il nome: magia.
La parola magia e’ 
antica quanto la scrittura, fin dai crip-
togrammi Uruk 4000 a.c., e la sua ori-
gine e’ tra tutte le civiltà antiche occi-
dentali ed orientali.
Per i Sumeri di Accad “imga” vuol dire 
sacerdote
Per gli Assiri “maga”
Per i Babilonesi “rab-mag”
In Persia “mugh” vuol dire portatore 
del fuoco e “maghdim” saggio e filo-
sofo
“Magus” in latino

Secondo Erotodo i magi si avvicinano 
alla civiltà mediterranea dal
540 a.c. con le conquiste di Ciro in Asia 
Minore. Erano membri di una delle sei 
tribù della Media. 

I magi si diffon-
dono nel medi-
terraneo com-
binando studi 
umanistici , filo-
sofici e conoscen-
ze scientifiche, e 
sono loro che se-
condo il vangelo, 
grazie alla cono-
scenza degli astri 
rendono omaggio 
a Gesù Bambino.
Per Platone nel 
simposio indica 

con il termine “Goeteia” chi procura 
inganno,illusione.
Simbolo dei magi e’ il concetto di fluido 
,concetto che appartiene allo zoroastri-
smo.
Il simbolo della bacchetta magica e’un 
altro simbolo che deriva dal sacro:
nelle corti indiane il prolungamento 
delle mano del mago e’ una piuma di 
pavone,
in Mesopotamia ed Egitto e’ un basto-
ne, nella mitologia giudaica e’ la verga 

di Giacobbe o il bastone che nella Bib-
bia Mose trasforma in serpente o che 
Cristo usa per operare i miracoli nell’i-
conografia cristiana,o la bacchetta che 
usano i magi persiani.
Dal sacro un altro simbolo magico: 
l’incantesimo.
Un rituale di gesti, gestuale o verbale, 
che utilizza formule generalmente presi 
dai libri sacri come i salmi o come in 
india dai mantra, o creando parole ma-
giche come “wallawalla” o “gilli
gilli” che simboleggiano il suono ritmi-
co del tamburo .
Nel medioevo parole magiche come 
“hokus pokus” diventa sinonimo uni-
versale del gioco di prestigio , parola 
magica apparsa in un poema tedesco 
del 1213 e nasce probabilmente come 
profanazione imitativa del cristiano 
“hoc est corpus”.
Altre parole magiche “abracadabra” 
di origine ebraica che secondo alcuni 
e’ formata da due radici ebraiche “ba-
raca” che significa benedizione e “da-
bra” che vuol dire dire/dare.
Veniva scritta disponendo le lettere a 
forma di piramide con il vertice verso il 
basso che simboleggiava la sparizione 
della malattia e dei malanni. 
La parola magica “Simsalabim” invece 
e’ di recente introduzione. Il prestigia-

tore Dantè prese queste tre parole da 
una filastrocca finlandese.
Seguendo la tradizione dei grandi pre-
stigiatori Silvan la utilizzò per i suoi 
spettacoli in teatro e televisivi fin dagli 
anni 60/70. L’idea del suo utilizzo ini-
ziò intorno agli anni 60 .
Nel 1958 Silvan , in tournee con Renato 
Carosone in Germania , venne invitato 
ad assistere ad uno spettacolo dell’illu-
sionista tedesco Kalanag.
Nei camerini nel back stage, Kalanag 
salutò Silvan dicendo “ zim zala bim”.
Da allora, in omaggio a Dante e Kala-
nag, “sim sala bim” e’
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diventata la parola magica in Italia per 
eccellenza.
Prestigiatore o prestidigitatore e’ il 
termine più utilizzato nel mondo arti-
stico, termine citato anche da Plauto e 
che deriva dal latino unendo due parole 
“presto” e “digitus” che significa “es-
sere svelto con le mani “.
Illusionismo e’ il termine che indica 
l’arte dei prestigiatori e’ che unisce 
tutte le forme e le branche dell’arte ma-
gica. 
La distinzione tra religione e magia ini-
zia ad essere presa seriamente in consi-
derazione quando si inizia a diffondersi 
i riti di stregoneria. l’arte magica era 
spesso associata alla stregoneria o
al satanismo, quest’ultima in realtà un 
eresia cristiana e non una pratica ma-
gica.
Ricordiamo che
L’imperatore Tiberio (42 ac/ 37 dc), 
vietò la magia nelle
Gallie.
L’imperatore Vitellio (15dc/ 69dc), 
bandì i maghi dall’Italia.
Plinio il vecchio, nei libri dedicati 
all’imperatore Tito (39dc/
81dc), affermava che la magia era usa-
ta da maghi stupidi ed ottusi il cui fine 
era il male dell’umanità.
I Caldei , maestri della magia, furono 

perseguitati e più volte scacciati dal 
suolo italiano.
L’imperatore Costanzo vietò ogni for-
ma di magia o di profezia. Per chi si 
dedicava c’era 
la testa mozza-
ta con un colpo 
di spada.
Anche gli im-
peratori cri-
stiani -Valen-
te(328/378) , 
V a l e n t i a -
no(321/375), 
T e o d o -
sio(346/395)- 
fecero una 
lotta lunga e 
tenace ai se-
guaci della 
magia.
Gli artisti pre-
stigiatori sono 
girovaghi, at-
tori, giullari,-
saltimbanchi e 
maestri di ba-
gatelle.
Si hanno notizie in testi latini di pre-
stigiatori che si esibiscono a Roma nel 
gioco dei bussolotti usando pietre e le 
piccole coppe che contenevano aceto.

Questi artisti venivano chiamati aceta-
bularii o calcularii
(a seconda che si volesse dare maggio-
re importanza alle coppe –

ace tabulae - o 
ai sassolini – 
calculi -)
Ne parla Sene-
ca : descrive il 
gioco dei bus-
solotti dicendo 
che l’effetto è 
eseguito nell’ 
l’Impero Ro-
mano con “li-
thidia” o ciot-
toli bianchi del 
tipo che si tro-
vano nei tor-
renti montani. 
Anche Sextus 
Epicurus parla 
di questi artisti 
: “sicut aceta-
bulari spectan-
tium oculos 
agilitate ma-
nuum fuffuran-

tur,ac illudunt”
e anche Leonzio di Napoli che descrive 
un giocatore di bagatelle simile a quel-
lo descritto da Alcifrone in Grecia

Dal 1000 al 1400 la magia è ancora si-
nonimo di occultismo. Nel 1150 S. Ber-
nardo di Chiaravalle - (monaco cister-
cense
francese 1090 - 1153) in un sermone 
arriva persino a condannare i presti-
giatori.
Sono però giunti a noi alcuni nomi di 
artisti italiani:
Andreas, prestigiatore ai tempi di Giu-
stiniano , che si presentava nelle piazze 
italiane accompagnato da un cane di 
pelo rosso e cieco
Il trecentesco Passera della Gherminel-
la, ricordato per i giochi di destrezza 
nelle piazze.
Ci sono riferimenti storici di artisti da 
strada nell’opera di Baldassarre Da 
Fossombrone a cui dedica un sonetto 
ad un anonimo “giugator di bagatelle” 
e Bernardo Bellincioni a cui dedica un 
sonetto al poeta Balbo appassionato di 
prestigiazione .
All’inizio del cinquecento Teofilo Fo-
lengo descrive nel suo “Baldus” di un 
certo Boccalo , di Bergamo esperto nel 
gioco dei bussolotti.
In quest’ opera si parla di un prestigia-
tore tale Zamarella al servizio di Borgo 
d’Este.
Scrive infatti il Folengo nel suo poema 
in 25 libri e 16.000 versi “ un berga-
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masco di nome Bocalo,da un cantucio 
della nave,tira fuori: una bisaccia tut-
ta rattoppata ricucita e piu sudicia di 
un grembiule da cuoco che quando si 
lava non sa dove stia di casa il sapone.
frugando in quegli stracci,prende una 
saccoccia e se la mette intorno alla vita 
in modo da farla ricadere mollemente 
lungo il fianco destro. 
Si dispone dietro un 
trespolo,come fosse un 
banchiere che voglia 
contare moneta..presto 
si rimbocca le mani-
che della tunica e del-
la camicia fino ai go-
miti,come si usa fare 
la fantesca in riva 
al fiume mentre fa il 
bucato e nel curvar-
si mostra le grosse 
gambe attirando 
l’attenzione dei 
guardoni che pas-
sano sull’argine.
Giuber to ,dopo 
aver coperto la 
chitarra si siede 
accanto a Baldo e comincia a ridere.
Bocalo aveva gia tirato fuori dalla sua 
bisaccia: tre bussolotti di latta - o forse 
cinque?-…e anche delle palline legge-

re,non so quante,poco piu grosse delle 
pillole.
A proposito di pillole,mesue,medico 
arabo,disse”recipe pro capite,anna 
tria scropola,fiat”
Con questi soli attrezzi incomincia,con 
bel garbo,l’arte del battelliere; zana-
rella che era un mago del maneggiare 

bussolotti e 
palline,di si-
curo non fece 
meglio nell’e-
sibirsi di fron-
te al duca bor-
so d’este.
Ma guarda,co-
sa da non cre-
derci, l’abili ta 
delle sue mani: 
i bussolotti sono 
tre,ma arriveran-
no a sembrare cin-
quanta.li pone uno 
sopra l’altro;in un 
attimo li capovolge 
e li separa facendo-
li restare con il culo 
in alto e sul fondo 

appaiono: tre palline,poi cinque ed in-
fine una sola pallina…sola soletta”
Pietro Aretino parla di Maestro Muc-
cia.

Di lui l’unica fonte ritrovata e’ scritta 
da Giacomo Bosio in cui si parla di “ 
Mehemet Ienibassar , “turco abilissimo 
a far giochi di mano e buffone grazio-
sissimo il quale poi fu comunemente 
chiamato Maestro Muccia”
Sempre all’inizio del cinquecento viene 
citato Bartolomeo Bagatella, giocoliere 
e istrione friulano che veniva recluta-
to dagli anziani del comune di Bologna 
nel 1484 e citato in un epitaffio da Ce-
lio Calcagnini. 
Ma nelle corti europee ed italiane , 
grazie alle scienze, inizia a diffondersi 
i giochi di prestigio sotto forma di ludo 
matematici:
Il primo libro che parla di ricreazioni 
matematiche non è di un italiano, ma 
è scritto in latino,e viene attribuito ad 
Alcuino da York (735/804) invitato da 
Carlo Magno per favorire la cultura nel 
suo impero. Nel manoscritto “de artih-
meticis propositionibus” troviamo due 
pagine dove è descritto un gioco mate-
matico. Acquistato per la cifra di un mi-
lione di dollari e’ oggi conservata nella 
biblioteca dell’università di Trieste.
Successivamente Leonardo da Pisa, 
detto Fibonacci (1170 /1250), incluse 
nel celebre “Liber Abaci”, del 1202, 
giochi di divinazioni matematiche.
Il più grande genio della storia, Leo-

nardo da Vinci (Vinci 1452 – Amboise 
1519), nel manoscritto “C”, conservato 
a Parigi presso la Bibliotheque e l’Isti-
tute de France, inserisce due “giochi di 
partito” (di divisione), descritti come se 
si trattasse di giochi di prestigio.
Giochi matematici apparvero per la 
prima volta in forma di libro nel “Trat-
tato di aritmetica” di Filippo Calandri 
(1491).
Fra’ Luca Pacioli (Borgo San Sepol-
cro, d.C. 1445 – 1514 o 1517), figura 
di grande importanza, compone tra il 
1496 e 1509
il “De viribus quantitatis”.
Pacioli in questa meravigliosa opera ci 
offre la prima testimonianza di un tale 
tipo di esibizione, nel repertorio di un 
prestigiatore, ad opera di tal Giovanni 
de Jasonne di Ferrara da lui visto “…
in Venegia”.
Recentemente chi scrive ha messo a co-
noscenza della Comunità Magica Mon-
diale, la scoperta di un manoscritto di 
Pacioli, datato nel 1478. 
Questa scoperta è importantissima per 
la storia della matematica ricreativa, 
perché sembra sia una prima stesura 
del libro successivo, dove però spesso, 
i giochi cambiano ambientazione o so-
luzione.
Questo manoscritto è rimasto scono-

http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.solomagiaitaliana.it
http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.solomagiaitaliana.it


7

sciuto ai più (anche agli studiosi) per-
ché era una sorta di “Dispense per gli 
studenti”, che il buon frate utilizzava 
nelle lezioni, per i suoi studenti di Pe-
rugia.
Dai Ludo matematici, si passa a giochi 
di prestigio.
Nella seconda meta del cinquecento 
troviamo molti scritti e grandi uomini si 
interessano a creare e illustrare giochi 
di prestigio :
Pietro Aretino ( Arezzo 1492 – 1556)
Nel suo libro “Le Carte Parlanti” 
(1543) fa riferimento - per la sua fama 
e bravura - a Dalmao , un prestigiato-
re spagnolo alla corte del conte Guido 
Rangone, ed al suo servo, anonimo, di 
Forlì.
Nel libro si parla del gioco con “mora-
lità piacevole”.
Le carte parlano e rivendicano una pro-

pria funzione morale ponendosi contro 
la tradizione che le vuole figlie del dia-
volo e fonte di dissolutezza per l’uomo.
Richiamando fonti letterarie illustri 
(Apuleio, Aristofane, Omero e Lucia-
no),racconta alcuni curiosi aneddoti 
e ci da varie informazioni sui bari dei 
suoi tempi.

Nello stesso libro si legge una descri-
zione di quello che tre secoli dopo, nel 
1888, verrà “creato” da P. J. Kepplin-
ger di San Francisco con il nome di 
“Kepplinger Holdout”, un accessorio 
preziosissimo per un baro (una specie 
di terza mano) 
Girolamo Cardano (Pavia 1501 – 1576) 
- medico, matematico e scienziato - pub-
blica giochi di prestigio in “De Subtili-
tate” - dove si trova la descrizione di 
alcuni dispositivi meccanici per il sol-

levamento di pesi - e in “De rerum va-
riegate” – dove si trovano le istruzioni 
per la fabbricazione di un anello stupe-
facente, capace di apparire sdoppiato 
e come sospeso in aria.In quest’ ultima 
opera Cardano, al capitolo XVIII, de-
dicato alle Meraviglie e alla rappre-
sentazione di cose stupefacenti, parla 
di un qualcosa che è molto simile agli 
“anelli cinesi” : “anelli sorprendenti, 
capaci di unirsi, senza saldature, in ca-
tena, mostrati durante gli spettacoli di 
giochi di prestigio alla corte milanese 
di Carlo V”.
Nell’edizione 1559 del suo De Subtili-
tate, parla del prestigiatore spagnolo 
“Daumatum” (è stato appurato che si 
tratta dello stesso “Dalmao” citato da 
Pietro Aretino).
Tommaso Garzoni da Bagnocavallo 
(Bagnacavallo 1549-1589) scrive “ il 
serraglio degli stupori del mondo” e 

nel 1584 “La Piazza universale di tutte 
le professioni del mondo” e successiva-
mente “ la sinagoga degli ignoranti”
Grazie alle opere di Tommaso Garzoni 
possiamo conoscere altri artisti italiani 
tra cui:
Abramo Colorni ( o Colorno) nato a 
Mantova tra il 1530 e il 1544 e ivi mor-
to nel 1599.
Architetto, matematico, inventore, co-
struttore d’armi ,
( inventa armi e progetta fortezze), let-
terato e soprattutto ingegnere (nel 1578 
acquista questa posizione nella corte di 
Alfonso d’ Este duca di Ferrara ).
Garzoni è il testimone più importante 
delle sue capacita’ di prestigiatore.
Bravissimo cartomago, la sua vita è av-
venturosa.
E’ un pioniere dell’arte della fuga, es-
sendo evaso dalle carceri di Stoccolma  
e successivamente viene assunto per far 

http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.solomagiaitaliana.it
http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.solomagiaitaliana.it


8

fuggire nobiluomini dell’epoca .
Oltre a essere appassionato prestigia-
tore diventa diplomatico. 
-Girolamo Scotto
A parte un breve accenno a noi perve-
nuto grazie all’opera di Tommaso Gar-
zoni “La piazza universale di tutte le 
professioni del mondo”, il suo nome e 
la sua importante figura sono rimasti 
sconosciuti per secoli.
Il primo a parlare dei suoi prodigi fu 
Leopoldo Cerri in un
articolo pubblicato su un quotidiano 
piacentino nel 1899 dal titolo
“Il prestigiatore Girolamo Scottino”.
Successivamente Sidney Clarke nella 
sua opera “The annals of conjuring”, 
dedicata alla storia della magia, parla 
di Scoto associandolo alla negroman-
zia e ad Edward Kelly.
Ottokar Fischer fu il primo a definire la 
sua importante figura magica nel ’500 
con l’articolo intitolato
“Hieronimus Scotto. An unknown 
conjuring of the renaissance”
pubblicato sul testo di magia “The 
Sphinx” xxxvi/i nel marzo 1937
Chiamato con molti nomi tra cui Hie-
ronymus Scotto, Geronimo Scotto, 
Jérôme Scot, L’Escot, Odoardus Sco-
tus, Escotillo, Scottino, e proveniente 
da Piacenza o da Parma, è citato anche 

in opere e sonetti di Orsatto Giustinian, 
Curzio Gonzaga, da Luis Zapata, da 
Martin Antonio Delrio e da Torquato 
Tasso. Il suo nome compare nel “Don 
Quijote” di Cervantes, nel libro di Tho-
mas Nash e nell’opera “Daemonolo-
gie” di re Giacomo I.
Si è esibito per reali europei 

alla corte dei 
Gonzaga, passando per
Milano, alla corte di Rudolf II a Praga,
in Inghilterra al cospetto di una stupita 
Regina Elisabetta.
Artista ed inviato come diplomatico 
nelle corti, eseguiva giochi di carte, ef-
fetti di mentalismo, lettura del pensiero 

e grazie ad uno specchio magico pro-
duceva tramite effetti ottici immagini 
suggestive.
Faceva prendere forma, ritraendo il 
proprio volto, ad una semplice mollica 
di pane, trasformandola successiva-
mente in una medaglia talvolta 

d’oro talvol-
ta di bronzo.
Questa medaglia è a prima medaglia al 
mondo che porta il viso di un prestigia-
tore. 
Il collezionista Hedgar Eyel pubblicò 
una ricerca dal titolo “New light on the 
renaissance master”, dando ulteriori 
notizie su Scoto. Esistono infatti, secon-

do Eyel, dieci medaglie a noi pervenute, 
dislocate in musei europei e collezioni 
private.
Le medaglie sono di due tipi:
una solo stampata da un lato con il 
volto di Scoto, l’altra stampata anche 
dall’altro lato con un simbolo di una 
mano che tiene due serpenti incrociati.
La medaglia è stata prodotta da An-
tonio Abbondio, scultore milanese del 
1580 quando Scoto e Abbondio erano 
alla corte di Rudolf II.
Troviamo cosi una lista di luoghi dove 
sono custodite: Vienna,Parigi,Germa-
nia,Inghilterra.
Ma è l’Italia il luoghi in cui sono custo-
dite le medaglie più belle e numerose:
- Museo del Bargello a Firenze meda-
glia stampata su un solo verso
- Castello Sforzesco di Milano – meda-
glia sui due lati
- Brescia - Museo Quiriniana
L‘italiano Marco Pusterla, è in posses-
so di una medaglia acquistata nel 2011 
in Inghilterra.
Due medaglie sono conservate nella 
collezione privata di William
Kalush a New York: una del 1500 l’al-
tra del 1800
Oltre alle medaglie troviamo in Italia 
nella collezione Roxy l’unica copia al 
mondo del libro a lui dedicata dal titolo 
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“Secreti di natura meravigliosi, del Sig. 
Gieronimo Scotto piasentino”, quattro 
immagini nell’archivio nazionale au-
striaco ad opera di Dominicus Custo-
dis e lettere da lui scritte agli zar russi 
nell’archivio russo. Non solo citazioni, 
medaglie, libri, immagini e lettere:esi-
ste un ritratto in cera policroma di Sco-
to eseguito da Antonio Abbondio
il giovane nel 1577 e di proprietà di 
Edward J.Pike, il massimo esperto 
mondiale di ritratti in cera. 
LUCA TRONO

Citato dal Garzoni nelle sue opere, e’ 
stato associato al mondo dei prestigia-
tori per anni.
Grazie alle ricerche di Roberto Bom-
bassei finalmente si e’ stabilito che il 
nome di Luca Trono e’ legato al no-
stro mondo non perchè fu prestigiatore 
ma in quanto uno dei primi a prendere 
posizioni sul legame tra illusionismo e 
stregoneria.
Aristocratico veneziano, uno dei signo-
ri della città appartenente alla presti-
giosa famiglia Tron, dinastia patrizia 
veneziana che tra il XV e il XVI secolo 
diede alla Repubblica varie personalità 
politiche di spicco, fra cui il doge Ni-
colò Tron (Nicolaus Tronus) e
ambasciatori alle corti estere e savi del 
Consiglio della Repubblica di Venezia
Luca Tron( questo il vero nome) era un 
importante uomo politico, legato alla 
magia perché ebbe un ruolo predomi-
nante sulla fine delle persecuzioni delle 
streghe in Valcamonica.
Dotato di ottima cultura, ebbe contatti 
con il mondo letterario. Appare in mol-
ti documenti dell’epoca perché egli ri-
copriva l’importante carica di Sindaco 
del Levante.
Tra essi una disposizione del 1498 nella 
quale ordinò all’amministrazione vene-
ziana a Creta di usare esclusivamente il 

volgare per gli atti scritti.
Questa decisione fu però cancellata dal 
Senato a Venezia su iniziativa del Duca 
di Candia secondo una proposta di Ma-
rin Sanudo.
Tron si era guadagnato la fama di uomo 
giusto e severo, che faceva abbondante 
uso della propria autorità e aveva av-
viato innumerevoli procedimenti contro 
impiegati coloniali veneziani. Il 28 set-
tembre 1520, dopo due anni di disputa, 
Luca Tron, Savio
del Consiglio dei Pregadi, si oppone al 
continuo della persecuzione della stre-
goneria.
Ciò lo porterà ad un forte scontro con 
un nunzio pontificio che sosteneva che i 
processi fossero prerogativa del diritto 
canonico. Il 21 marzo il Consiglio dei 
Dieci emette rigide norme per i
processi da parte dell’inquisizione e il 
27 luglio decide la definitiva sospensio-
ne dei processi in Valcamonica. 
Nella seconda metà del cinquecento per 
la magia in Italia ed in Europa sono 
pubblicate opere fondamentali per la 
storia della magia
in Italia il libro di Cardano “ De subli-
mitate”
sempre in Italia “magia naturalis” di 
Giovan Battista Della Porta in Francia 
il libro di J.Prevost: “La premiere par-

tie des subtiles et
plaisantes inventions”
in Inghilterra il libro Reginal Scott 
“The Discoverie of
Witchcraft” .
Nel panorama bibliografico italiano 
vengono date alle stampe
“libri de’ secreti” .
Si sviluppa in Italia e poi asportata in 
tutta Europa libri di poche pagine dove 
venivano spiegati giochi di destrezza a 
segreti di economia domestica,chimi-
ca,botanica, burle e superstizione.
Pochi di questi libri sono giunti fino a 
noi, ma essi ci fanno capire come la ma-
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gia fosse diffusa sulle pubbliche piazze 
nel periodo rinascimentale poi tradotti 
in tutta europa :
1/Francesco da Milano – Bagatello – 
pubblica nel 1550
“nuovi giochi di mano “
2/Alberto Francese pubblica in questo 
periodo “Rari e mirabili giochi di car-
te”
3/“Il Cartaginese” nel 1585 scrisse a 
Milano un libricino di Horatio Napoli-
tana contenente la descrizione di nume-
rosi effetti; 
Horatio Galasso di Arienzo nel 1594 
pubblica a Venezia “Giochi di Carte 
bellissimi di regola e di memoria”, che 
può essere considerato il primo e piu 
importante libro dedicato soprattutto 
ai prestigi ed alle tecniche con carte da 
gioco - ci sono diversi capitoli dedicati 
a tecniche (ancora attuali) dei bari ed a 
giochi aritmetici, la prima descrizione 
di un principio ancora oggi largamen-
te utilizzato e tuttora conosciuto come 
il “Si Stebbins” , pseudonimo del pre-
stigiatore statunitense William Coffrin 
che lo pubblicò nel 1898 .
Nel 1607 viene dato alle stampe “ il la-
berinto”, scritto da un nobile veneziano 
appassionato di magia: Andrea Ghisi
Il laberinto è una raccolta di 21 tavole, 
una per ciascuna lettera dell’alfabeto 

italiano, ognuna delle quali copre due 
pagine. Ogni tavola presenta le stesse 
60 immagini, mescolate in modi sempre 
diversi, suddivise in quattro riquadri di 
15 figure ciascuno.
Pensato una figura essa viene magica-
mente ritrovata ponendo tre domande.
Recentemente Mariano Tomatis ha sco-
perto che Andrea Ghisi aveva pubblica-
to nel 1603, ovvero quattro anni prima 
del Laberinto un primo libro magico: “ 
Il nobile et piacevole gioco, intitolato Il 
passatempo, dato in luce novamente dal 
Bidello Academico Cospirante”,la cui 
unica copia al mondo si trova a Bre-
scia, presso la Biblioteca Queriniana. 
Per i curiosi
Questo saggio e’ stato da me preparato 
inizialmente per il capitolo iniziale del-
la stupenda pubblicazione masters of 
magic.
Successivamente e’ stato da me propo-
sto per la pubblicazione su genii maga-
zine.

Le notizie su scoto e luca trono sono 
state pubblicate sul mio libro “per non 
dimenticare“.
Ringrazio Mariano Tomatis per la gen-
tile autorizzazione alla pubblicazione 
della sua foto.
Ringrazio l’amico William Kalush per 

l’autorizzazione alla pubblicazione dei 
frontespizi e dei libri rari pubblicati in 
questa mia opera . 
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MARIANO TOMATIS
RIVISTA ON LINE “PRAESTIGIA-
TOR”
WILLIAM KALUSH
THE CONJURING ART CENTER 
CHI E’ ROBERTO BOMBASSEI

ROBERTO BOMBASSEI è un Artista 
prestigiatore professionista.
È apparso in programmi televisivi sulle 
principali reti nazionali
ed internazionali, ha partecipato a pro-
grammi radiofonici e il suo nome ap-
pare su numerosi articoli di stampa a 
lui dedicati sui principali quotidiani e 
settimanali italiani.
Per il mondo magico ha pubblicato sul-
le più importanti riviste magiche italia-
ne ed estere i suoi pensieri, le sue idee e 
le sue creazioni.
Considerato da molti il più giovane 
storico mondiale della prestigiazione 
ed apprezzato ideatore e creativo, ha 
pubblicato in lingua italiana libri sulla 
sua magia ed idee con le carte da gioco, 
monete e corde.
Tiene conferenze e dimostrazioni per 
prestigiatori.
Ha organizzato il primo corso in Italia 
per bambini e ragazzi dedicato all’arte 
dei prestigiatori e ha pubblicato per i 
più piccoli la collana “Colora la ma-
gia”, quattro libri con notizie sulla sto-
ria degli illusionisti e decine di disegni 
da colorare dei più grandi prestigiatori 
del mondo.
Definito “L’uomo che sa tutto della vita 
e dei segreti di Harry Houdini”, ha or-
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ganizzato nel 2006 la prima mostra in 
Italia dedicata al più grande illusioni-
sta del XX secolo: Harry Houdini.
Dal 2007 è membro della più importan-
te associazione mondiale degli artisti 
dell’evasione: la International Associa-
tion For Escape Artist.
Dal 2008 è membro del comitato ita-
liano del Center For Inquiry, organiz-
zazione non governativa accreditata 
alle Nazioni Unite per la ricerca scet-
tico-scientifica di cui fanno parte molti 
premi Nobel di tutto il mondo. 
Nel marzo 2008 è riuscito ad eseguire 
uno stunt incredibile: ha guidato un au-
tomobile completamente bendato.

Nel settembre 2008 il suo nome è stato 
iscritto dalla NASA nel progetto spazia-
le Kepler Mission.
Nel febbraio 2010 ha ideato ed organiz-
zato lo spettacolo “Magie per Haiti”.
Da aprile 2010 conduce il programma 
radiofonico da lui ideato “I
viaggiatori della curiosità”, segreti e 
misteri della magia.
Dal maggio 2010 tiene conferenze e se-
minari dedicati alla magia matematica 
e al card shuffling nelle principali Uni-
versità italiane.
Nel giugno 2012 ha partecipato allo 
spettacolo “Magie per l’Emilia”.

Nel novembre 2012 ha ideato ed or-
ganizzato lo spettacolo “Magie per la 
ricerca”, raccolta fondi per la ricerca 
sulla fibrosi cistica.
Nell’ ottobre 2013 ha organizzato la se-
conda edizione del gala show “ Magie 
per la ricerca”.
Nel febbraio 2014 ha ideato ed orga-
nizzato la prima edizione del
Festival dei bambini.
Nell’ottobre 2014 ha organizzato la 
terza edizione del gala show
“ Magie per la ricerca”
Lavora come consulente tecnico e sto-
rico per importanti illusionisti italiani 
per la creazione di spettacoli teatrali e 
televisivi.
Possiede una biblioteca magica con ol-
tre 1.500 volumi in quattro lingue. 
Sposato, con due figli, vive nella fa-
mosa Legnano, l’unica città, a parte 
Roma, ad essere citata nell’Inno Nazio-
nale Italiano.

Dallo stesso autore

SENZA SEGRETI Prefazione Tony Bi-
narelli
MAGIA MATEMATICA Prefazione 
Dario Uri

Definito da Martin Gardner “ A beau-
tiful book”
PERCHE’ IL CONIGLIO FUMA LA 
PIPA?
Prefazione Tony Binarelli
EVOLUZIONE Prefazione Tony Bina-
relli
GEENNA
Prefazione Tony Binarelli & Aldo Co-
lombini

I VIAGGIATORI DELLA CURIOSITA’ 
Prefazione Silvan
PER NON DIMENTICARE Prefazione 
Silvan
IL SEGRETO DELLE TRE M Prefazio-
ne Dario Uri
EDEN Prefazione Gabriele Merli
LEGAMI 
Prefazione Silvan
SAMURAI Prefazione M
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(INTRODUZIONE)
Silvia Cesarini

MATTEO FILIPPINI
 “C’è un ragazzo che come me ama … la musica e la magia …”

Remake di una nota canzone per 
dire da subito che Matteo è un’artista 
poliedrico nel cui cuore pulsano queste 
due passioni appunto: il rock e la magia. 
Entrambe le passioni sono nate dalla cu-
riosità, suscitata la prima dall’ascolto dei 
grandi gruppi rock, diffusi a partire dal-
la fine degli anni Sessanta in poi, leader 
di ascolti e nelle classifiche mondiali e, 
contemporaneamente, la seconda invece 
dalla lettura di testi di magia e dall’incon-
tro con personaggi carismatici. Stupore e 
ammirazione per i protagonisti del pano-
rama musicale e magico, ma anche tan-
ta caparbietà e volontà di raggiungere il 
proprio obiettivo e di realizzare un sogno 
da tanti agognato. Dopo essersi diploma-
to al liceo scientifico, Matteo si è iscritto 
alla facoltà di paleografia e Filologia Mu-
sicale (oggi Facoltà di Musicologia n.d.r.), 

dell’università di Pavia. Matteo però non 
ha terminato gli studi e lo spiega così: 
”Ho smesso di studiare, perchè ho inizia-
to a suonare in giro e ho fatto molti lavori 

diversi”. Poi incontri e confronti hanno 
aiutato Matteo a crescere professional-
mente, a percorrere e costruire un suo 
percorso personale, sia musicale che ma-
gico, privilegiando anche le sue letture e 
tecniche magiche predilette. Non sempre 
la vita ci spiana la strada da percorrere e 
ce la rende facile, ma volontà e costanza 

MATTEO FILIPPINI
Il cuore diviso tra il Rock e la Magia.

Ciao Matteo, tu sei sempre molto impe-
gnato in tour con grandi artisti di famosi 
gruppi rock, cui ho accennato nella pre-
sentazione,  che in passato erano appunto 
i leader delle hit-parade e infervoravano 
gli animi di milioni di fans. Ci siamo co-
nosciuti e poi incontrati a vari congressi 
e, visto che in queste occasioni si va sem-
pre di corsa se si vuol presenziare a tutto, 
il tempo di parlare è stato sempre poco, 
però io ho fatto tesoro delle poche cose 
che mi hai detto. E, andando per ordine 
…

1_ Quello di diventare protagonista sul 
palco, cioè oltre che appassionato poter 
essere anche presente al fianco di noti 
artisti del panorama rock durante i loro 
concerti, è stato da sempre il sogno di 

tanti, ma per molti è rimasto solo un 
sogno. Tu hai frequentato il conserva-
torio o sei autodidatta? 

La musica è sempre stata una grande pas-
sione per me, fin da bambino. Capitava 
che, vedendo alla TV qualche spezzone di 
concerti di alcuni tra i miei eroi musicali 
tipo Jimmy Hendrix, Deep Purple, Cre-
am o Led Zeppelin ... rimanessi sempli-
cemente incantato, letteralmente traspor-
tato in un mondo parallelo. Poi durante 
l’adolescenza ho iniziato ad ascoltare tut-
ti i più grandi classici del rock. Quei 
dischi sono stati la mia 
vera e pro-
p r i a 
p a -
l e s t r a 
m u s i -
cale ed 
artistica. 
Sono as-
s o l u t a -
mente au-
todidatta. 

2_ Invece il contat-
to con i com- ponenti di queste 
storiche band come è avvenuto, visto 
che in tanti aspirerebbero ad affiancarli 
sul palco?

La vita di un'artista non è mai semplice. 
Sei costantemente inquieto, alla continua 
ricerca di qualcosa che spesso non sai 
nemmeno cosa sia. Spesso anche il rap-
portarsi con i tuoi simili diviene assolu-
tamente problematico se chi hai di fron-
te non parla "il tuo linguaggio". E in un 

mondo fatto di frenesia, ottusità e forte 
mancanza di valori o di qualsiasi sensi-
bilità umana ed artistica, spesso per “ani-
mali” come me è difficile ... Discorsi cupi 
a parte, devo ammettere di essere stato 
molto fortunato nel corso della mia vita, 
almeno artisticamente. Ho infatti avu-
to la possibilità di suonare e collaborare 
con alcuni tra i più grandi musicisti rock 
viventi, tra cui Ian Paice, Roger Glover 
e Glenn Hughes dei Deep Purple, Bob-
by Kimball dei Toto e molti altri. Po-
t r a i immaginare quante 

volte mi chiedano 
come abbia fatto ad 
entrare in contatto 
con star del gene-
re. In realtà non 
c'è un manuale 
di istruzioni, 
si è trattato di 
c i rc o s t an z e 
fortunate da 
una parte e 

di tanti sacri-
fici e caparbietà dall'altra. 

Ci son cose che non si possono davvero 
comprare. E sono felice di poter afferma-
re di essere arrivato a certi obbiettivi so-
prattutto grazie a tanto lavoro.

3_ Da quello che colgo, leggendo i tuoi 
post o parlando con te, tra voi non c’è 
solo un rapporto di collaborazione ma 
anche e soprattutto di amicizia. Parlane 
visto che queste persone vengono spes-
so idealizzate, ma scesi dal palco e nella 
vita reale come sono?

Avendo collaborato con decine di artisti 
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è ovvio che a volte ci si trova benissimo 
altre volte meno. Purtroppo non ho mai 
fatto soldi come potrebbe magari pensare 
la persona qualunque che mi vede su un 
palco con Ian Paice 
davanti a una folla 
sterminata di fans, 
ragion per cui mi 
avvalgo della pos-
sibilità di suonare 
solo con le perso-
ne con le quali mi 
trovo veramente 
bene. E con molte 
di queste eminen-
ze grigie del rock 
negli ultimi dieci 
anni è nato un bel 
rapporto di amicizia. Ovvio, non ci si sen-
te o ci si frequenta tutti i giorni, ma quan-
do capita di passare del tempo assieme, ci 
divertiamo sempre un sacco. E posso dire 
che il novanta per cento dei grandi musi-
cisti con cui suono sono terribilmente più 
umili di tanti ragazzini che imbracciano 
una chitarra da tre mesi. Sai quante volte 
mi è capitato di bere un caffè in un auto-
grill o mangiare una pizza in compagnia 
di qualche “mostro sacro” ... anche quan-
do sono stati riconosciuti si son sempre 
comportati con grande disponibilità. 
Qualcosa che tante per così dire "star" di 
casa nostra dovrebbero imparare, anche 
se ho poche speranze al riguardo.

4_ Dal rock alla magia: quale è stata la 
scintilla che ha fatto nascere in te la cu-
riosità prima e la passione poi? A Cre-
mona dove vivi c’è un club magico, sei 
autodidatta o, come molti fanno, sei 

andato in un’altra città per frequenta-
re una scuola quindi imparare i segreti 
della magia?

La passione 
per la ma-
gia è nata 
più o meno 
c o nt e mp o -
raneamente 
a quella per 
la musica. 
Come ho già 
r a c c o nt a t o 
altre volte 
é tutta col-
pa di Carlo 
Faggi e della 

sua splendida collana ‘Stupire’. Ricordo 
ancora quando vidi esposto in edicola il 
primo numero. Penso che tutti ci siamo 
avvicinati alla prestigiazione per il truc-
co, il metodo segreto. In fondo, chi non 
è curioso di poter venire a conoscenza 
di un segreto? Il segreto, come concetto 
astratto, è una cosa meravigliosa e penso 
che il piacere di venirne a conoscenza sia 
insito nell'animo umano. Ciò che spesso 
è fuorviante della magia è proprio ciò che 
chiamiamo volgarmente trucco ... quan-
te volte ci è capitato di rimanere delusi 
dopo aver visto come funziona un effetto 
che magari ci è stato presentato come un 
miracolo? Questo perché spesso il truc-
co non è che una minima parte, la meno 
importante di un effetto magico. Da anni 
frequento il club magico ‘La Corte dell' Il-
lusione’ di Brescia diretto da Tony Dora e 
Alex Rusconi. È una bellissima realtà che 
purtroppo per numerosi impegni non ho 

la possibilità di frequentare sempre. Con 
tutti i limiti del caso, il club magico è una 
straordinaria palestra magica, un'occa-
sione di confronto e riflessione unica nel 
suo genere.

5_ C’è un genere in particolare che pre-
diligi e in cui ti sei specializzato o, come 
fanno la maggior parte dei maghi, pre-
ferisci solo i giochi con le carte o ti ci-
menti invece in più ambiti visto che gli 
attrezzi ad uso dei maghi sono tanti e 
vari?

Di sicuro mi ritengo un appassionato 
di close-up. A dire il 
vero non amo parti-
colarmente le grandi 
illusioni, le trovo an-
che noiose a volte. La 
mia grande passione è 
la micromagia. Ado-
ro le carte in quanto 
penso siano un vero 
spettacolo nella tasca 
di una giacca, come 
diceva il grande Ar-
turo De Ascanio, ma 
ovviamente amo an-
che molte altre for-
me di close-up come 
le monete, palline di 
spugna, ecc. Se doves-
si citare il mio gioco 
di prestigio favorito ti direi ovviamente i 
Bussolotti in quanto, come saprai, li stu-
dio da anni e sui quali ho effettuato ricer-
che su centinaia di fonti tra libri e riviste.

6_ Quando ti esibisci preferisci lavorare 

come solista, quindi unico protagonista 
sulla scena, o coinvolgere il pubblico?

Non mi esibisco spesso in veste ufficiale. 
Spesso infatti le mie esibizioni sono situa-
zioni informali, tipo ad una cena tra amici 
o simili. Quando mi è capitato di esibirmi 
sia con il close-up che in scena ho sem-
pre coinvolto il pubblico. Sono un pò un 
giullare nato e non riuscirei a presentare 
un numero senza la partecipazione del 
pubblico. Oppure pensiamo al close-up 
… come sarebbe possibile non coinvol-
gere il pubblico a distanza così ravvicina-
ta? Spesso sono proprio gli spettatori e le 

loro reazioni di stu-
pore la vera magia 
della micromagia! 

7_ Qual’è il mago 
italiano che ti ha 
colpito di più e del 
quale hai studiato 
tecniche e giochi? 
Tra gli stranieri 
invece qual’è quel-
lo che preferisci 
come stile e inven-
tiva applicata ap-
punto alle tecniche 
e ai giochi ?

A parte i grandi ma-
estri italiani come 

Silvan, Binarelli o Alexander, che penso 
abbiano influenzato qualunque appassio-
nato di magia italiano, un artista che amo 
moltissimo è Aurelio Paviato, il primo ad 
aver portato il close-up nella televisione 
italiana. Aurelio ha una cultura magica 
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eccezionale e un'attenzione maniacale 
nei confronti dei dettagli.  E spesso sono 
proprio i dettagli a far la differenza! Per 
non parlare della sua disponibilità vera-
mente unica. Più volte gli ho scritto ed ha 
sempre risposto con grande disponibilità 
appunto e umiltà. Tra gli arti-
sti internazionali, adoro alcuni 
grandi maestri del passato come 
Dai Vernon, Charlie Miller, Ted 
Annemann, Fred Kaps e la lista 
potrebbe divenire chilometri-
ca! Altri artisti che mi hanno 
profondamente influenzato 
sono Aldo Colombini, Ro-
berto Giobbi, Juan Tama-
riz, Dany DaOrtiz, Woody 
Aragon, Johnny Thompson, 
Daryl e Arturo De Ascanio.

8_ Io sono un’appassionata 
di libri come te e, in una 
conversazione con Giobbi 
sui libri appunto, tu hai 
parlato della collezione 
che hai nella tua biblioteca magica per-
sonale. Poi, incuriosita, mi hai raccon-
tato essere considerevole e la sua storia. 
Parlane di questa tua predilezione per 
i libri e come questa tua collezione ha 
avuto vita ed è cresciuta e soprattutto 
cosa questi libri rappresentano per te.

Sì mi ricordo di quella serata io, te e Ro-
berto. I libri sono fondamentali per l'ap-
prendimento magico. E mai come oggi 
lo sarebbero. Sembra esser diventato tut-
to così sterile, tutto basato su Youtube, 
DVD, tutorial, ecc. Il libro già di per sé 
è un oggetto veramente affascinante, ma-

gico. E la cosa straordinaria è che, con-
trariamente ai video, lascia spazio al so-
gno e all'immaginazione di chi lo studia, 
permettendo di far uscire la personalità 
dell'artista che è in noi. I video sono uti-
lissimi per quel che riguarda il timing di 

un effetto magico, ma si corre il rischio 
di imparare la lezioncina a pappagallo, 
copiando per filo e per segno un artista 
nella sua personale interpretazione di un 
gioco. Nel corso degli ultimi venti anni 
ho raccolto molti libri magici. Dai fonda-
mentali classici come il ‘Tarbell’, ‘Greater 
Magic’, ‘Modern Magic’ fino a capolavori 
moderni come i ‘Card College’ o ‘Sinfo-
nia In Mnemonica Maggiore’. Ad oggi 
annovero centinaia di libri, sono rima-
sto un prestigiatore assolutamente nor-
male, ma adoro crogiolarmi e ricercare, 
ogni volta che posso, tra i tesori di quelle 
vecchie pagine. Penso che la ricerca nella 

prestigiazione sia fondamentale. Tornia-
mo ai libri, ragazzi. Quanti meravigliosi 
segreti racchiudono! 

9_ Tu hai già pubblicato dei libri, sia in 
formato cartaceo che ebook. Riguarda-

no maghi del passato, tecniche con at-
trezzi particolari o altro? Ne hai altri in 
programma?

Ho scritto un libro bio/bibliografico sul 
grande Dai Vernon, uno dei più grandi 
maestri mai esistiti, del quale adoro il 
pensiero magico e la straordinaria atten-
zione ai dettagli. Poi ho scritto due libret-
ti, uno dedicato ad una routine di Busso-
lotti, l'altro invece ad una routine con la 
Chop cup.  Inoltre ho decine di block no-
tes sui quali annoto da anni ogni cosa che 
catturi la mia attenzione: ricerche su un 
particolare argomento, idee, riferimenti 

bibliografici, tecniche e varianti, routine, 
ecc. In effetti ho in testa alcune idee che 
vorrei sviluppare in futuro, vedremo. Ora 
il mio progetto principale è finire il libro 
sul gioco dei Bussolotti. È un lavoro im-
pegnativo, ma so che mi darà grandi sod-

disfazioni. 

10_ In questi ultimi due anni sei 
stato molto impegnato con una 
serie di conferenze e workshop 
in Italia e ne stai preparando al-
tre. Parlaci di cosa si è trattato, se 
vertevano cioè su un argomento 
specifico, come hai vissuto l’attesa 
di questi eventi e se le aspettative 
sono state corrisposte.

Ho tenuto una conferenza workshop 
esclusivamente dedicata ai Bussolot-
ti in quanto ritengo siano una pale-
stra magica inimitabile. Come ripeto 
spesso, anche se non si ha intenzione 
di aggiungerli al proprio repertorio, i 
Bussolotti andrebbero studiati in quan-

to racchiudono molti dei principi magici 
più importanti! A marzo del 2014 ho te-
nuto un workshop di cinque ore presso lo 
splendido complesso Unicorn di Anzio, 
vicino a Roma. Poi ho tenuto altre confe-
renze in giro per l’Italia e ne sto appunto 
preparando altre per il prossimo autunno 
all’estero e, non appena finirò di redigere 
le note di conferenza in italiano, inizierò 
a tradurle in inglese.

11_ Una tua personale definizione 
dell’Arte Magica!

Personalmente Magia è poter fuggire 
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ogni giorno in un angolo in cui è ancora 
tutto incantato e colorato. Grazie al cielo 
che c'è la Magia!

12_ In finale d’intervista chiedo sempre 
di esprimere un pensiero sullo S.M.I. e 
di rivolgere un saluto ai lettori della ri-
vista.

Anzitutto ringrazio te e lo S.M.I. per aver-
mi onorato di questa intervista. Lo S.M.I. 
é una bella realtà di condivisione magica 
con alcuni eccellenti prestigiatori e amici. 
Ho inoltre collaborato con qualche mio 
scritto per la rivista che presenta conte-
nuti di spessore. Auguro a tutti i lettori di 
poter continuare a coltivare la prestigia-
zione con gioia e passione, sia essa una 
professione o semplicemente un hobby.

(FINALE)

Matteo è davvero un’Artista a 360 gradi: 
musicista, prestigiatore, scrittore … ed 
anche un appassionato collezionista di li-

bri tanto da avere una biblioteca invidia-
bile!
Ma la passione fine a se stessa non porta a 
conseguire risultati né gratificazioni per-
sonali ma solo a soddisfare il proprio ego, 
mentre dalle parole di Matteo si evince 
una conoscenza accurata e approfondita 
della lettura dei testi dei grandi Maestri 
del passato. Il fascino di sfogliare i libri 
e di carpirne i meravigliosi segreti rac-
chiusi tra le righe e anche di prendere 
appunti per fissare ogni cosa che “catturi” 
la sua attenzione da cui prendere spunto 

per nuove ricerche. Questo dovrebbe es-
sere di esempio per i giovani apprendisti 
maghi ma in generale per tutti. Al con-
trario di chi ama il palcoscenico, Matteo 
preferisce il contatto diretto col pubblico 
e predilige il close-up alle grandi illusioni 
che trova noiose, forse perchè ora sono in 
tanti a farle e tendono a sembrare simili e 
non trasmettono le grandi emozioni che 
il pubblico, a stretto contatto, con il suo 
calore e stupore invece ti trasmette. I li-
bri poi Matteo non solo li colleziona ma 
ne ha già scritti e altri ne sta preparando. 
Senza dimenticare che ad affiancare tutto 
questo c’è anche la sua vita di musicista 
guadagnata grazie a tanto lavoro e costan-
te impegno. Matteo le definisce con affet-
to “eminenze grigie” ma questi artisti del 
panorama musicale mondiale, come ad 
esempio alcuni membri della band “Deep 
Purple”, sono diventati come una compa-
gnia di amici, pur non vivendo vicini e 
non frequentandosi tutti i giorni, con cui 
condividere non solo il palco ma anche 
appunto un rapporto sincero di amicizia. 
Visto che il tema è la musica, unica nota 
stonata è invece l’atteggiamento di tante 
“star” italiane che ne avrebbero invece da 
imparare in quanto a disponibilità e un 
pizzico di umiltà! 
Auguri per tutta la tua intensa attività: dai 
libri che stai scrivendo, alle tue idee e ai 
tuoi progetti, alle tue conferenze future 
e a quant’altro riempi e sazi il tuo spirito 
pieno di passione per la Musica e la Ma-
gia! 
 Grazie Matteo per aver trovato il tempo 
di rispondere alle mie domande nono-
stante i tuoi intensi impegni e in bocca al 
lupo per il tuo lavoro attuale e in divenire.  

!!!!

Silvia Cesarini
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ALOHA PAUL…
Paul 

Daniels
Giuseppe De Vincenti

Newton Edward Daniels (6 Aprile 1938 a 
South Bank Middlesbrough – 17 Marzo 
2016 Wargrave, Berkhire) conosciuto in 
tutto il mondo con il nome di Paul Da-
niels ha eseguito le sue magie per BBC 
in una serie intitolata “The Paul Daniels 
Magic Show” dal 1979 al 1994 una carrie-
ra televisiva 
che lo ha visto 
protagonista 
per 15 anni di 
uno o per me-
glio dire l’uni-
co show tele-
visivo degno 
di tale nome.
Paul Daniels 
è nato a South 
Bank, Mid-
dlesbrough, 
figlio di Han-
del Newton 
Daniels e 
Nancy Lloyd. 
Handel (noto 
come Hugh) 
era un proiezionista del cinema al Tea-
tro Ippodromo e un ex operaio all’ Im-
perial Chemical Industries  (ICI). Il suo 
primo lavoro fu quello di impiegato ju-
niores nell'ufficio del tesoriere del Con-
siglio di Eston, Daniels ha servito come 
un coscritto nel 1 ° Battaglione, il Green 

Howards, durante il suo servizio militare 
ed era stato inviato ala guarnigione bri-
tannica di Hong Kong, prima formazione 
per divenire contabile nel governo loca-
le. Già a questa età aveva il diradamento 
dei capelli, che ha affermò essere un atto 
di 'magia'. In seguito Daniels sfoggiò una 
parrucca per gran parte della sua carrie-
ra televisiva. Dopo aver lavorato come 
impiegato Junior e poi come auditor nel 
governo locale si è unì ai suoi genitori 
nel commercio di generi alimentari. Ha 
poi impostato il suo negozio in un punto 
di rivendita di telefonia mobile - ma alla 

fine ha lascia-
to tutto que-
sto in favore 
della sua cre-
scente carrie-
ra di mago.

Show busi-
ness & car-
riera

L'interesse di 
Daniels per la 
magia è ini-
ziata all'età di 
11 anni quan-
do, durante 
una vacanza, 

ha letto un libro intitolato “How to En-
tertain at Parties” (Come intrattenere alle 
feste). Egli ha affermato che "Da quel mo-
mento, posso tranquillamente dire che 
tutto quello che ho sempre voluto fare 
nella vita era quello di diventare un mago 
professionista". Ha cominciato ad effet-

tuare la magia come un hobby, di tanto in 
tanto qualche spettacolo alle feste e club 
giovanili e successivamente facendo spet-
tacoli per commilitoni durante il servizio 
militare. Dopo il ritorno alla vita civile ha 
continuato a sviluppare la sua magia esi-
bendosi in un locale la sera durante il la-
voro alla sua attività di generi alimentari 
durante la giornata. A un certo punto ha 
lavorato con la sua prima moglie Jackie 
sotto il nome di 'The Eldanis', un ana-
gramma di Daniels. E 'stato proprio du-
rante il lavoro nei club che ha sviluppato 
quello che sarebbe diventato il suo slogan 
di lunga durata, "Ti piace questo ... non è 
molto, ma ti piacerà."

Un importante punto di svolta nella car-
riera di Daniels ' arriverà nel 1969, quan-

do gli venne offerta una stagione estiva a 
Newquay.  Allora decise di vendere la sua 
attività di alimentari e provare la magia 
come una carriera a tempo pieno. Ha fat-
to il suo debutto televisivo sul talent show 
di lunga durata Opportunity Knocks nel 
1970, e arrivò secondo. Fu l’inizio di una 
carriera che spingerà il produttore televi-
sivo Johnnie Hampsaw che gli diede un 
posto fisso in uno show condotto da Ber-
nard Manning, il The Wheeltappers and 
Shuters Social Club, per la Granada Te-
levision.

Il 1978 diede a Paul il suo Sunday Night 
Show Blackpool Bonanza, la sua prima se-
rie per la BBC fu For My Next Trick, dove 
Paul appariva insieme ad altri prestigiato-
ri e il cantante Faith Brown Tutto questo 
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portò Paul a presentare la propria serie 
televisiva, The Paul Daniels Magic Show, 
sulla BBC1 dal 1979 al 1994. Così come 
con i trucchi e le illusioni per l'intratte-
nimento puro, ha incluso anche una se-
zione spe-
ciale (il 
" Bunko 
Booth "), 
in cui ha 
mostrato 
i trucchi 
dei ciar-
latani di 
s t r a d a . 
I n o l t r e 
ha repli-
cato dei 
r i s u l t a t i 
che hanno impressionato i ricercatori del 
paranormale e parapsicologi in un seg-
mento chiamato Under Laboratory Con-
ditions, dimostrando in tal modo il suo 
scetticismo su affermazioni fatte in questi 
campi.

.
Paul ha recitato nel suo spettacolo teatra-
le, It’s Magic, al Prince of Wales Theatre 
dal 10 dicembre 1980 al 6 febbraio 1982. 
A quel tempo, è sta-
to uno dei più lunghi 
spettacoli di magia che 
sia mai stato messo 
in scena a Londra. A 
questo punto stava già 
lavorando con la sua 
futura moglie, Debbie 
McGee, il cui ruolo 
come suo assisten-

te sarebbe diventata una delle principali 
caratteristiche del suo spettacolo, aveva 
già lavorato con lui nella stagione estiva 
a Greal Yarmouth nel 1979. Oltre alla sua 
magia mostra è stato ospite in una serie 

di altre se-
rie televi-
sive du-
rante gli 
anni 1980 
e 1990, 
di cui tre 
B B C 1 
q u i z 
s h o w : 
Odd One 
Out,Every 
S e c o n d 
Counts e 

Wipeout, e il programma televisivo per 
bambini Wizbit (anche per la BBC), su 
un mago chiamato Wizbit e un coniglio 
chiamato Woolly, che ha vissuto in Puz-
zleopolis.

Nel 1987, Paul ha ospitato un controverso 
Halloween Live Special della sua magia, 
spettacolo in cui ha replicato una fuga di 
Harry Houdini da una Iron Maiden (ver-
gine di ferro). Il trucco è stato volutamen-

te messo in scena per 
dare l'illusione che la 
fuga fosse andata tra-
gicamente male e Paul 
era rimasto ucciso - è 
stato poi trasmesso 
mostrando come fos-
se sfuggito da questa 
“trappola” con succes-
so.

Daniels e McGee sono stati al centro di 
uno degli episodi della serie di documen-
tari della BBC del 2001, When Louis Met  
..., presentata da Louis Theroux, insieme 
a Paul Daniels appare su Da Ali G Show 
in un costume da Ali G, intervistato da 
Caroline Aherne come la Mrs. Merton. 
Nel 2004, Daniels e McGee sono apparsi 
nel reality show di Channael 5, The Farm, 
e nel 2006, sono apparsi nello show tele-
visivo The X Factor: Battle of the Stars. 
Sono stati il primo atto votato fuori lo 
spettacolo, dopo aver cantato "Let Me En-
tertain You" di Robbie Williams . Daniels 
e McGee hanno anche fatto una comparsa 
nella serie Wife Swap (Scambio Moglie) 
all'inizio del 2007, con Debbie che diede 
il cambio alla giornalista e presentatrice 
Vanessa Feltz.
Nel mese di agosto 2011, durante le ripre-
se di una scena per la televisione di So-
oty, Daniels è stato colpito da una pizza 
volante, lanciata dal fantoccio Sooty. Ha 
ottenuto un pezzo di pizza in un occhio, 
chiamando in ospedale gli dissero che era 
necessario solo sciacquarlo sotto l’acqua, 
nulla di grave. In data 10 ottobre 2012, 
Daniels e McGee sono apparsi su All Star 
Mr & Mrs su ITV.
Nel 2013 Daniels e Debbie McGee hanno 
portato in giro il loro tour 'First Farewell 
Tour''. 

Premi 

A Paul Daniels è stato assegnato il pre-
stigioso "Magician of the Year '" premio 
datoa dall’'Accademia delle Arti Magiche 

nel 1982 e fu il primo mago da fuori de-
gli Stati Uniti a riceverlo. Uno Speciale di 
Pasqua, The Paul Daniels Magic Show, ha 
vinto il Golden Rose di Montreux premio 
al International Festival in Svizzera TV 
nel 1985.
Daniels è stato il destinatario di “The 
Maskelyne”, premiato per i servizi dalla 
British Magic per conto del Magic Circle 
1988. 
Daniels è stato anche assegnato il "Gran 
Premio Lafayette " dal Festival Interna-
zionale della Magia di Edimburgo 2011. 

Questo è solo una parte della vita di que-
sto grande artista, io ho cercato di sottoli-
neare solo quello che ritenevo importante 
perché ci sarebbe molto di più da scrivere. 
Il suo esempio sia da stimolo a tutti colo-
ro che vogliono fare questo come lavoro 
o solo come hobby, che possano avere lo 
stesso spirito di Paul. Non arrendersi mai 
e di andare avanti, di crederci fino alla 
fine, a questo esempio di “testardaggine” 
un caro saluto da parte mia e grazie per 
tutto quello che mi hai insegnato. Ciao 
Paul….  

Giuseppe De Vincenti

http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.solomagiaitaliana.it
http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.universitamagica.eu
http://www.solomagiaitaliana.it


18

J. Luis 
Rubiales

Gianluigi Sordellini

Italian Tour 2016

Il secondo appuntamento con la magia 
spagnola, proposto dall’U.M.I. Universi-
tà Magica Internazionale, è stato l’artista 
Juan Luis Rubiales.
JUAN LUIS RUBIALES, ha iniziato la sua 
magia fin da bambino e successivamente 
ha studiato direttamente dal Alcuni mae-
stri maghi. Tamariz è stato il suo mentore, 
e Juan ebbe la fortuna di incontrarlo e di 
essere in contatto con lui da quando ave-
va 14 anni. Oggi Juan ha 36 anni, e non 
è solo uno studente di Tamariz, me ne è 
anche un buon amico. E 'l'anno creativo 
per Juan: egli è un membro della "Escuela 
Mágica a Madrid" (Magica Scuola di Ma-
drid), ed è assistente presso il prestigioso 
"Jornadas catomágicas del Escorial. Si esi-

bisce con la sua straordinaria magia con 
monete e coltellini, creando una nuova 
tecnologia di questa forma d'arte, svilup-
pando alcune routine originali e tecniche 
di sua invenzione. 
Testimonianze: 
"Lui è molto creativo, che ha uno stile au-
tentico e unico. Come mago è  autentico 
e genuino, un vero e proprio prodigio. 
Grazie a Juan per quello che sta facendo 
". JUAN TAMARIZ
 "Infine, Juan Luis Rubiales, ha condiviso 
i suoi segreti magici. E 'una buona gior-
nata per tutti i fan della moneta magica. 
Juan Grazie. " LUIS PIEDRAHITA 
"La sua magia è assolutamente brillante." 
WILLIAM KALUSH 
"Sono molto eccitato vedendo la magia di 
Juan Luis Rubiales e il suo nuovo DVD. 
Lui è un grande mago ". ERIC MEAD

Il Tour italiano voluto fortemente dal 
Presidente U.M.I. Gianluigi Sordellini, 

aveva lo scopo di presentare la magia di 
Juan Luis Rubiales, al mondo magico ita-
liano, ma non attraverso i suoi DVD, ma 
attraverso un incontro con lui, per capire 
oltre il suo modo di fare magia, ma anche 
chi è realmente Juan Luis rubiales.

Il tour 
i n i z i a 
c o m e 
p r i m a 
t a p p a 
p r e s s o 
la sede 
S . M . I . 
S o c i e t à 
M a g i c a 
Interna-
z i o n a l e 
di Me-
legnano 
( M I ) , 
p r e s i e -
duta da 
Lorenzo 
Orlandi.
Molte le 
pres en-
ze inter-
v e n u t e 
all’even-
to, tra le 
quali an-
che nomi 
di rilievo 
naziona-
le della magia italiana.

Scoprire la magia di Rubiales è stato bel-
lissimo e interessantissimo, ma ancor più 

lo è stato scoprire quanta umanità alber-
gasse in lui.
Il suo modo di essere ha meraviogliato 
più della sua magia. Un uomo pronto a 
sentire ma anche a regalare la sua magia 
ai più bisognosi.

Il tour 
prosegue 
facendo 
tappa a 
M o n -
s e l i c e 
presso la 
sede Re-
g i o n a l e 
del CMI 
Veneto, 
p r e s i e -
duta da 
A n d r e a 
Verone-
se, che 
da tem-
po colla-
bora alle 
iniziati-
ve dello 
SMI e 
dell’UMI 
u l t i m a -
mente.

S e g u e 
una tap-
pa pres-

so l’AAMS della Repubblica di San Mari-
no, presieduta da Gabriele Merli.

Ci avviciniamo al centro Italia con la tap-
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pa presso il Tempio della MAgia di Pe-
scara presieduto  da Smeraldo Ferri Fran-
chini,
Qui si verifica un’evento al quale i miei 
occhi hanno assistito per la prima volta 
dopo 40 anni di magia.
Terminata la conferenza, e dopo aver in-
signito lo stesso Rubiales della carica di 
socio onorario del Tempio della Magia, la 
sala sis tava svuotando per potersi reca-
re al ristorante. Tutti hanno preso qual-
cosa del materiale che l’artista vendeva a 
fine conferenza, tanne due ragazzini, che 
voltando le spalle, e dopo aver salutato, si 
apprestavano ad uscire. Rubiales richia-
ma la loro attenzione, e puntandogli due 
dita contro, le flette verso di lui in segno 
di richiamo, facendo riavvicinare i due 
ragazzini alla scrivania dove lui ancora 
era seduto. 
Prende circa 100 euro di routine in 
download e ne fa dono a questi ragazzi. E’ 
inutile dire la felicità leggibile negli occhi 
dei ragazzi.

Avvicinatomi a Rubiales, ho espresso la 
gioia nel suo gesto, e lui rispose:
.........so cosa vuol dire andare via 
senza un giocattolo per un ragazzi-
no.......................................

Ovviamente è inutile dire che la pelle d’o-
ca aveva preso il sopravvento, e ancor più 
vedendo gli occhi dello stesso Rubiales ri-
empirsi di lacrime mentre lo diceva.

Il giorno dopo tappa presso la sede Na-
zionale dello S.M.I. Società Magica Inter-
nazionale di Esperia (FR).

Arrivati accompagno lui direttamente al 
B&B del paesello, sito proprio a 50 metri 
dalla sede SMI, per farlo riposare.
Alle 17.00 circa iniziano ad arrivare da 
Frosinone e da Roma tutit gli amici maghi 
intervenuti per assistere alla conferenza. 
Il momento si avvicina, salgo nella piazza 
antistante il club e mi incontro con Ru-
biales per portarlo giù alla sede.
Varca la soglia di ingresso, e il suo stupo-
re supera ogni aspettativa. Un continuo 
dire “wow” da parte sua che era rimasto 
notevolmente preso e credo anche incan-
tato dalla nostra sede, arrivando anche a 
dire ......la più bella sede magica che abbia 
mai visto.................

Inizia la conferenza con una attenzione 
veramente intensa. Terminata la stessa, 
anche qui abbiamo un fuori onda di Ru-
biales, ossia, prende le sue note di confe-
renza e le regala a tutti gli intervenuti.
Un’altro gesto che ha lasciato tutti senza 
parole.
L’incontro termina con una cena e con 
progetti futuri per l’UMI da realizzare in 
accordo con Rubiales.

Il giorno seguente ci salutiamo e lui si 
appresta per una giornata romana come 
turista per poi proseguire il giorno se-
guente per Torino dove termina il suo 
tour presso la sede del Bartolomeo Bosco 
presieduta da Salvatore Rapacciuolo.

Credo che il vero miracolo ora, sia dover 
raccontare in poche righe tutte le emo-
zioni che ci sono state donate e regalate 
da Juan Luis Rubiales, ma cercherò da 
farlo attraverso alcune immagini.
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Antonio Casanova
Walter Di Francesco

A Venezia, la prima borsa di 
studio per aspiranti illusionisti 
istituita e consegnata dal mago 
Casanova e dal Vice Presiden-
te  della delegazione di Treviso 
del Club Magico Italiano.

L’illusionista di Striscia la noti-
zia, Antonio Casanova, Lunedi 
29/02/2016 ha consegneto per 
la prima volta a Venezia la borsa 
di studio destinata ai giovani ta-
lenti magici. 
Al vincitore sarà data la possibi-
lità di seguire le lezioni del Club 
Magico Italiano di Treviso e di 
affiancare il mago di Striscia in 
alcuni show. 
La borsa di studio, verrà asse-
gnata ogni anno a partire da 
oggi, è dedicata alla memoria 
del padre di Antonio Casanova, 
Carlo, suo primo sostenitore, e 
sarà consegnata alla presenza 
del vicepresidente della sezione 
di Treviso del  Club Magico Ita-
liano, Walter Di Francesco.
I miei complimenti a  Nicola 

Marchesan e Fabio Moro per 
essersi aggiudicati a pari merito 
questo riconoscimento! 
Decisione davvero difficile da 
prendere, dato che tutti i nume-
rosi partecipanti hanno presen-
tato effetti di ottimo livello!!!
Un saluto a tutte le tante perso-
ne intervenute!!! Presso Magic 
Shop Mistero Magia (VE)
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Per aspera sic itur 
ad astra

Davide Schiavone
L’evoluzione è imminente. Ormai lo stu-
dio della manipolazione scenica è sem-
pre più scoraggiante. Vedendo il livelli 
dei Coreani, il neofita si spaventa e rece-
pendo il messaggio sbagliato che a quegli 
standard non potrà mai arrivarci, prefe-
risce dedicarsi ad altro. D’altro canto ne-
gli anni passati 
mi viene da 
dire che come 
affermano in 
tanti, lo stan-
dard massimo 
rappresentato 
dagli asiatici 
all’epoca era 
quello della 
scuola Olan-
dese capitana-
ta dal grande 
prestigiatore e 
regista  Henk 
Ve r m e y d e n . 
I più grandi 
Grand Prix del 
passato come 
Fred Kaps, Ger 
Copper, Ri-
chard Ross sono stati suoi allievi. Ma il 
metodo di Vermeyden era duro,e chi ha 
seguito le sue lezioni può dirlo. Ritornan-
do alla manipolazione, come definita da 
molti la regina della magia, penso che 
studiarla all’inizio di un percorso magi-
co sia importante. Non tanto per scopi 
lavorativi o altro (un numero da manipo-

lazione scenica classico non ha un gran 
mercato) ma per avere la giusta imposta-
zione in campo magico. Studiatela per-
ché è branca più difficile e vi darà enormi 
soddisfazioni.    

Studiatela senza pensare a cosa po-
trà servirvi, 
tanto tutta 
l’arte è inu-
tile, voi stu-
diatela e basta.                                                   
Quali sono 
i primi ar-
gomenti da 
trattare? Ov-
v i a m e n t e 
S h o w m a n -
ship e porta-
mento sce-
nico. Sono 
a r g o m e n t i 
fondamentali 
che andreb-
bero imparati 
prima qual-
siasi impal-
maggio, e la 

loro padronanza fa la differenza tra un 
brillante performer ed un parvenu.  Fida-
tevi, sono nozioni che bisogna assoluta-
mente conoscere, a prescindere dal tipo 
di magia che fate. Ho visto manipolazioni 
eccellenti con le spalle verso il pubblico, 
produzioni di palline con le mani davanti 
alla faccia o prese completamente visibili.   

                                              
Questo perché non si hanno le basi.

Dove carpire tutti questi accorgimenti? 
Comprate Magic and showmanship di 
Henning Nelms e la trilogia di Fitzkee e 
per diversi mesi conviveteci.

Mangiateci e dormiteci, dovete dominar-
li, conoscerli come se li aveste scritti voi 
e poi dopo aver personalizzato le nozio-
ni acquisite metteteli in libreria. (Sareb-
be meglio bruciarli per dare il senso del-
la dominazione, ma sarebbe un peccato) 
Dopodiché comprate i libri di Vinicio 
Meleri in Italiano sulla manipolazione 
scenica delle carte. Farete lo stesso vi rac-
comando poi con i dvd, The art of card 
manipulation di Jeff Mcbride e  World 
class manipulation sempre di Mcbride e 
studiateli come detto precedentemente.

Passato un po’ di tempo, provate a costru-
irvi una piccola sequenza, che sicuramen-
te sarà la mezza copia di qualche altro nu-
mero, ma non fa niente,  provate i vostri 
numeri davanti allo specchio, o meglio 

ancora davanti ad una telecamera. Prova-
te senza oggetti, in pantomima per avere 
maggiore consapevolezza dei movimenti.  
Tutto ciò fidatevi farà solo bene alla vo-
stra magia. Ricercate e studiate sempre di 
più, man mano avventurandovi sempre 
nel difficile o nel geniale. Ma ahimè il ge-
nio senza talento vale nulla. Ricordate, la 
ghettizzazione delle categorie appartiene 
ai mediocri, ergo, tutto può essere mani-
polato,tutto può essere aggiunto, qualsia-
si altra disciplina artistica può essere in-
serita. IMMAGINATE.

Ad maiora.

Alcuni artisti da approfondire:
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STORIA DELLA 
MAGIA II”

Giuseppe De Vincenti

Per precisazione (grazie all’amico Davide 
Schiavone per la segnalazione) per quanto 
riguarda il gioco dei bussolotti, abbiamo 
la testimonianza di Alciforne, che è stato 
uno scrittore greco antico vissuto nel II Se-
colo, che testimonia l’effetto eseguito con 
i bussolotti. Importante notizia perché 
qu e s t a 
notizia 
è pre-
cedente 
ai gero-
g l i f i c i 
di Ben 
H a s a -
nia.
C o m e 
d i c e -
v a m o 
nell’ar-
t i c o l o 
p r e c e -
d e n t e 
durante quegli anni (fine 1500) anche il 
libro di Pierre Massé “De l’imposture et 
tromperie des diables devins, enchanteu-
rs, sorcier et autres qui abusent le peuple” 
(Parigi 1579). J. Provost, di Tolosa, pub-
blica, nel 1584, “Première Parte des subti-
lies et plaisantes invention”, questo libro 
contiene molti giochi di abilità mediante 
i quali sono scoperte le imposture esegui-
te dai “Bateleurs” a riprova di questo tro-

viamo nei mazzo dei Tarocchi “il Mago” 
come viene comunemente detto in italia-
no. Nel 1589, Tommaso garzoni pubblica 
“La piazza universale di tutte le professio-
ni de mondo” e più tardi, esattamente nel 
1613, “Il serraglio de gli stupori del mon-
do”. In questi due libi si sottolinea che i 

prestigi di 
questi ma-
ghi NON 
sono ope-
ra del de-
monio ma 
solo detta-
te da una 
invidiabi-
le abilità. 
S e m p r e 
in que-
ste opere 
v e n g o n o 
messe in 
luce alcuni 

prestigiatori del tempo, i più noti furono 
Abramo Colorni di Ferrara, Horatio Na-
politana, Luca Trono di Venezia e Fran-
cesco Somma di Napoli. 
 Una nota particolare va fatta per il mila-
nese Girolamo Scotto, uno dei sei figli di 
Bernardino Scotto, che verso il terminare 
del XVI Secolo conquistò i salotti e le cor-
ti d’Europa con i suoi giochi di prestigio, 
ma questo gli diede una cattiva noema 

da parte di Giacomo I d’Inghilterra che 
lo additò come “uno ai quali il demonio 
insegna l’arte di ingannare gli uomini”. 
Altre opere degna di nota sono “Libret-
to de Secreti nobilissimi, et Alcuni giochi 
con destrezza di mano, cose vere, & expe-
rimentate a instanza de Horatio Napoli-
tano, giocator di 
mano” e gli scritti 
di Gerolamo Car-
dano, uno per tut-
ti cito il “De ludo 
Aleae” sul gioco 
dei dadi. 
Il “De Ludo Ale-
ae” viene ristam-
pato nel 2003 dal 
mio Amico e Ma-
estro Vanni Bossi, 
studioso di fama 
mondiale nel cam-
po della prestigia-
zione, presiden-
te del Club Arte 
Magica di Milano 
(Clam). La tolle-
ranza verso i gio-
chi di prestigio 
cominciò verso la 
metà del XVII Se-
colo, anche se ogni 
tanto qualcuno veniva arrestato, come 
accadde a Blaise de Manfrè, uno speciali-
sta nell’ingoiare e sputare grandi quanti-
tà di acqua venne arrestato dal Cardinale 
Richelieu. Venne rilasciato solo quando 
svelò il metodo usato nei suoi trucchi. 
Questa cosa, essendo una novità per l’e-
poca, fu fonte di imitazione da parte di 
altre persone che cominciarono ad imi-

tarlo, Jean Royer e Floram Marchand. 
L’illusionismo deve molto ai prestidigita-
tori italiani, perché riuscirono ad allon-
tanare la magia dai giocolieri ambulanti 
e le diedero l’importanza e l’aspetto di un 
mestiere onorevole.  Degni di citazione 
Mr. Jonas, che si esibì nella seconda metà 

del secolo XVIII 
fiorendo tra il 1765 
e il 1775 e che vis-
se per alcuni anni a 
Londra. Vi furono 
inoltre Androletti, 
Antonio Carlotti, 
Biagio Manfrene-
tini, Luigi Cavalli, 
che operò dal 1790 
al 1820, Angelo 
Romagnoli, Sassi, 
Secondi, Ferraris, 
conosciuto come 
“Folletto”, Morenos 
o “Yank Hoe” e il 
celebre Giuseppe 
Pinetti Giovanni, 
meglio conosciu-
to come “Giuseppe 
Bartolomeo Vin-
cenzo Merci, conte 
di Willedal, in arte 
Gioseph Pinetti de 

Mercì” (Orbetello 3 Gennaio 1750 – Rus-
sia 1799) ed è considerato il più grande 
prestigiatore del XVII secolo. Figlio di 
Luigi Bartolomeo Merci e Elisabetta La-
venzi, incominciò a calcare le scene o 
ad esibirsi privatamente in salotti sin da 
giovanissimo, raggiungendo la maturità 
artistica verso i trent'anni e facendosi co-
noscere ovunque in Europa. 
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Ma il XIX secolo è senz’altro caratterizza-
to dalla vita del celebre illusionista Barto-
lomeo Bosco di Torino. Degno di nota il 
suo libro “Gabinetto magico del cavalie-
re Bartolomeo Bosco ossia il complesso 
dell’arte di prestigio,” Milano 1853. Da 
non dimenticare gli illusionisti Ernesto 
Patrizio di Castiglione o Conte Patrizio, 
Frizzo, Poletti, Prof. Antonio Grassi, il 
garibaldino Bartolomeo Marchelli (Vo-
lontario nel corpo di spedizione dei Mil-
le, partecipò alle successive campagne di 
Garibaldi fino alla Battaglia di Mentana, 
congedandosi con il grado di capitano. 
La sua figura è descritta 
da Giuseppe Bandii, sto-
riografo dei Mille, che, 
nei “I Mille. Da Genova 
a Capua”, narra di come 
«il famoso giuocatore di 
biliardo senza stecca di-
venne uno dei Mille di 
Marsala” «Caprera, 22 
D.bre '77 Raccomando 
i miei amici il Capita-
no Marchelli dei Mille. 
Egli ha dato qui un'ac-
cademia da prestogiato-
re. Locredo insuperabile 
nell'arte sua. G. Garibal-
di.»), Giovanni Girardi 
conosciuto come Watry, predecessore di 
Wetryk, alias Antonio Pastacaldi illusio-
nista livornese.
Anche se molti dei prestigiatori che cal-
carono le scene inglesi furono stranieri 
e tra questi mi piace ricordare Giuseppe 
Pinetti & Bartolomeo Bosco, una buona 
fetta la si deve anche agli artisti che eb-
bero i loro natali in Inghilterra, tra que-

sti ci sono: John Henry Anderson (1812-
1874), chiamato lo “Stregone del nord”, 
mago che dedicò gran parte della sua vita 
a smascherare i falsi fenomeni mediani-
ci John Nevil Maskelyne “Il mago della 
guerra”(1839-1917), celebre illusionista 
dell’Egyptian Hall, Sylvester conosciuto 
come il Fachiro di Oolu (1831-1886), Ro-
bert Heller alias William Henry Palmer 
(1830-1878), specializzato in telepatia, 
il Dottor H.S. Lynn alias Jimmons (atti-
vo nel 1880-1900), il Colonnello Stoda-
re, ossia Alfred Inglis (morto nel 1866), 
Charles Bertram (1853-1907), David 

Devant (nato nel 1868). 
Tra gli antichi illusio-
nisti inglesi sono molto 
importanti le figure di 
Isaac Fawkes (morto nel 
1731) e Christopher Pin-
chbeck (indicativamen-
te 1670-1732), il quale 
realizzatore di uno dei 
più belli automi mai co-
struiti. Nel 1805 nasce, 
in Francia, Jean-Eugène 
Robert-Houdin (1805-
1871) il padre della mo-
derna prestidigitazione. 
Nato, professionalmente, 
come orologiaio diven-

tò prestigiatore professionista unendo le 
sue conoscenze sulla meccanica appli-
cata a giochi di prestigio e fondò un te-
atro a Parigi che riportava il suo nome. 
Da citare la famiglia Gonin (sec. XVI), 
celebre per i bussolotti, Louis Apollinai-
re Comte (1788-1859), Philippe Talon, 
(1802-1878), il Conte Edmond de Gri-
sy o “Torrini” (inizio secolo XIX), Hen-

ri Robin, alias Dunkell (indicativamente 
1805-1874), Bautier de Kolta, alias Jose-
ph Bautier (1878-1903) a lui si devono 
molte illusioni ed effetti di manipolazio-
ne usati ancora ai nostri giorni, Félicien 
Trewey (1848-1922), specialista nell’arte 
del mimo e delle ombre cinesi, era inol-
tre, prestigiatore, attore comico, attore di 
vaudeville, funambolo, equilibrista, bal-
lerino e musicista.
Continua ….
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Jean-Eugène 
Robert-Houdin 

Gianluigi Sordellini

Biography
Magician (1805–1871)

Le innovazioni del 
prestigiatore france-
se Jean-Eugène Ro-
bert-Houdin, gli val-
sero il soprannome 
di "il padre della ma-
gia moderna."

Synopsis

Nato in Francia nel 
1805, Jean-Eugène 
Robert-Houdin ha 
iniziato la sua carrie-
ra come orologiaio 
prima di perseguire 
la sua passione per la 
magia. Il suo uso in-
novativo di aggeggi 
e di energia elettrica 
nelle sue performan-
ce, come pure il suo 
abbigliamento e gu-
sto per le prestazioni, gli hanno valso il 
nome di "padre della magia moderna." Si 
passò un teatro magico di successo a Pari-
gi 1845-1855 prima di ritirarsi, ed è stato 
anche impiegato dal governo francese per 
usare i suoi trucchi per sedare una rivo-

luzione in Algeria. 
Morì di polmonite 
nel 1871.

Nascita di un 
prestigiatore

Jean-Eugène Robert 
è nato nella città 
di Blois, nel centro 
della Francia, il 6 
dicembre 1805. Il 
padre, Prosper, era 
un orologiaio; sua 
madre, Marie-Ca-
therine, è morta 
quando era giova-
ne. Dal 1816-1823 
Robert ha frequen-
tato la scuola pres-
so l'Università di 
Orléans, dove ha 
studiato legge. Tut-

tavia, dopo la laurea, è tornato a casa a 
seguire le orme del padre e divenne un 
orologiaio.
Ma il destino ha avuto un percorso di-
verso per il giovane Robert, che dopo 
l'acquisto di una serie di libri di orolo-

geria tornato a casa scoprì che il negozio 
dove aveva comprato i libri, glia aveva er-
roneamente dato un pacchetto contenen-
te un libro in due volumi di magia. Incu-
riosito, Robert non solo teneva i libri, ma 
riversò su di loro ore e ore di studio sui 
fondamenti della magia.

Invenzione e illusione

Robert per approfondi-
re il suo interesse per la 
magia, cercò lezioni da 
un mago locale che ha 
contribuito a espan-
dere il suo talento al 
punto che cominciò 
a esibirsi professio-
nalmente. Ad uno 
di questi eventi, ha 
incontrato Cécil-
e-Églantine Hou-
din, la figlia di un 
famoso orologiaio. 
I due si innamora-
rono rapidamente 
uno per l'altro e 
si sposarono nel 
luglio 1830.  Ro-
bert aggiunse 
il cognome di 
sua moglie al 
proprio per di-
ventare Robert-Houdin da allora in poi. 
Gli sposi si trasferirono a Parigi, dove 
Robert-Houdin ha lavorato nel negozio 
di suo suocero mentre continuava la sua 
carriera in orologeria.

Mentre viveva a Parigi, Robert-Houdin 

ha cominciato a fondere i suoi interessi. 
Ha cercato la compagnia di altri maghi e 
ha visitato i negozi di magia per imparare 
gli ultimi trucchi, ma anche impiegando 
la sua esperienza meccanica per la costru-
zione di nuove invenzioni, alcuni dei qua-
li furono adottati nelle sue performance. 
Una delle sue creazioni è stata acquista-
ta da uno showman americano Phine-

as Taylor 
Barnum. Il 
denaro ri-
cavato dal-
la vendita, 
insieme a 
una borsa di 
studio da un 
ricco benefat-
tore, perisero 
Robert-Hou-
din di realizza-
re un progetto 
ambizioso che 
gli cambiò il de-
stino.

Soirées Fan-
tastiques

Dopo la morte di 
Cécile nel 1843, Ro-
bert-Houdin sposò 
Françoise Bracon-

nier. Nel 1845, ha aperto un nuovo tea-
tro magico di 200 posti, il Palais Royal. Il 
suo primo di una lunga serie di spettacoli 
conosciuti come Soirées Fantastiques ha 
avuto luogo presso la sede nel luglio del-
lo stesso anno. Anche se ben frequentato, 
con gli spettacolì non riuscì a spingere 
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e quindi ad accrescere la sua notorietà. 
Tuttavia, con ogni performance successi-
va, Robert-Houdin affinò la sua arte, con-
quistando il pubblico che affollava il suo 
teatro..
Le iinova-
zioni di Ro-
bert-Houdin 
includono la 
p e r f e z i o n e 
della " mind 
reading " 
trucchi come 
la sua "Se-
cond Sight". 
Ha anche svi-
luppato un 
attrezzo che 
faceva sem-
bre che suo fi-
glio fluttuasse 
nell’aria, che 
chiamò" Su-
spension by 
Ether ". Ma 
forse la sua 
più famosa 
illusione era 
"The Marve-
lous Orange tree,"dove un frutto sembra-
va crescere su un piccolo albero davanti 
agli occhi del pubblico. Robert-Houdin è 
diventato anche il primo mago di usare 
l'elettricità nel suo spettacolo e alla fine si 
guadagnò il soprannome di "il padre del-
la magia moderna."

L'uomo Internazionale della 
Magia

Come si diffuse la fama di Robert-Hou-
din, viaggiò in tutta Europa, stupendo con 
le sue esecuzioni migliaia di persone  e 
anche  persone importanti come il re Lui-
gi Filippo e la regina Vittoria. Completato 

il suo ultimo 
tour nel 1855, 
ha deciso di 
ritirarsi dalla 
sua carriera 
di prestigia-
tore, tornare 
in Francia e 
trasferirsi in 
una fattoria 
nei pressi di 
Blois.

T u t t a v i a , 
nel mese di 
s e t t e m b r e 
del 1856, 
il governo 
francese ha 
convinto Ro-
bert-Houdin 
di uscire dal 
p e n s i o n a -
mento per 

un finale di prestazioni questa volta al 
servizio dello Stato. Fu mandato in Al-
geria dove tribali o santi uomini usava-
no trucchi come camminare sul fuoco e 
il serpente affascinante per dimostrare 
il loro potere e incitare una rivoluzione 
contro il governo coloniale francese. In 
una performance con la partecipazione 
di leader tribali, Robert-Houdin ha dato 
una performance che ha avuto inizio con 
prodezze innocui, come tirare gli oggetti 

da un cappello prima di passare a trucchi 
più complicati come rubare la forza di un 
uomo e facendo scomparire un membro 
del pubblico. La tribù erano così terroriz-
zata dalla sua "magia" che correvano nella 
tenda della paura. In seguito hanno ono-
rato Robert-Houdin con il dono di un 
manoscritto giurando la loro fedeltà alla 
Francia.
Una volta era tornato a casa, Robert-Hou-
din ha dedicato il resto della sua vita a 
scrivere le sue memorie e libri sulla ma-
gia. Inoltre ha continuato il suo lavoro di 
inventore. Ma il dolore della guerra fran-
co-prussiana, che prese la vita di uno dei 
suoi figli, ben presto lo scolpirono nella 
fase di invecchiamento. Morì di polmo-
nite il 13 giugno 1871, all'età di 65 anni.
Dal momento che la sua scomparsa, le 
innovazioni di Robert-Houdin hanno 
ispirato innumerevoli maghi. Certamen-
te l'esempio più notevole è Ehrich Weiss, 
che alla fine ha preso il nome di Harry 
Houdini in suo onore e andato sul diven-
tare il mago più famoso della storia. La 
casa di Robert-Houdini a Blois ora è un 
museo dedicato alla sua eredità.
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L’ILLUSIONISMO
Giuseppe De Vincenti

L’illusionismo è una Arte solitamente 
eseguita come forma di spettacolo, dove 
l’artista crea effetti magici: Ovviamente 
a secondo delle specialità scelte da ogni 
“operatore” sta nelle mani dell’esecutore 
oppure ad artifici meccanici o psicolo-
gici, ma vediamo nel dettaglio le singole 
specifiche.
Partiamo dai principi cardini.
In linea di massima il compito di ogni 
prestigiatore è quella di creare un effetto 
in modo da creare meraviglia, ilarità op-
pure mistero se parliamo di mentalismo 
o di Bizzarre Magic. In ogni caso il fattore 
psicologico è la 

Il fattore psicologico è dominante. Esisto-
no illusioni realizzate esclusivamente con 
l'uso della psicologia (senza "trucco") ma 
non esistono trucchi che siano magici di 
per sé è sempre e comunque necessario 
che la mente dello spettatore sia prepara-
ta ad accettare come magico il fenomeno 
a cui sta per assistere.
Quanti tipi di effetti esistono? Diciamo 
che possiamo dividerli in due categorie:
Simulazione di effetti realmente possibili

Dimostrazione di effetti, ritenuti, impos-
sibili
Ovviamente in entrambi i casi la cosa che 
dovete tenere presente è come lo spetta-
tore “vive” l’effetto, un effetto di memoria 
prodigiosa (tanto per citarne uno) an-
che se lontano dall’immaginario comune 
verrà ritenuto un effetto magico anche 
se in realtà magico non è. Un bravo pre-
stigiatore trova nella psicologia umana 
un grande appoggio per introdursi nella 
mente dello spettatore. In patica se date 
alla mente due cose da seguire sceglierà 
la strada più semplice da seguire e que-
sta è la base della misdirection, la famosa 
frase “The big move cover the little move” 
(la mossa rande copre la mossa piccola) 
spiega bene questa particolarità e gene-
ralmente la mente segue sempre la cosa 
più semplice potendo scegliere tra due 
cose.  Un'altra cosa che gioca a nostro fa-
vore è racchiusa in una frase usata da Dai 
Vernon “be natural” cioè devi essere na-
turale, questa cosa apparentemente facile 
richiede un po’ di pratica affinché diventi 
una seconda natura per l’esecutore. Il se-
greto o per meglio dire uno dei segreti per 
essere naturali provate ad eseguire la spa-
rizione di una moneta o d qualsiasi altro 
oggetto. Eseguite prima un vero deposito 
tra le mani e memorizzate bene i movi-
menti, dopodiché cercate di eseguire lo 
stesso identico movimento per quanto 
riguarda la sparizione, agli occhi di guar-

da non ci deve essere nessuna differenza. 
Parlando con Alexander De Cova (un 
bravissimo mago tedesco) m diceva che il 
suo “problema “è il Timing. Ma cos’è ve-
ramente? Per farla breve, una gran parte 
di tutto ciò che è operato dal prestigiatore 
e legata al Timing e alla coordinazione le-
gata alle varie azioni. 
Generi 
Come abbiamo detto in precedenza la 
prima distinzione tra i generi è che le 
grandi illusioni o la manipolazione da 
scena è eseguita con un tappetino musi-
cale, mentre le 
altre categorie 
sono tutte pre-
va lentemente 
“parlate”.
Micromagia o 
Close Up 
Questa forma 
di spettacolo si 
riferisce ad una 
p e r f o r m a n c e 
adatto alla vi-
sone da vicino, 
comprende tut-
ti gli effetti con 
carte, monete 
palline di spu-
gna, dadi ecc. 
che possono es-
sere eseguiti a 
stretto contatto 
con il pubblico. Anche se a onore del vero 
in qualche caso (raro) alcuni prestigiato-
ri eccellenti sono riusciti ad ottenere, con 
oggetti piccoli. Ma per eseguire questo 
bisogna avere una preparazione e una co-
noscenza data dagli anni di esperienza. 

Cartomagia o Cardmagic 
La cartomagia utilizza le carte da gioco 
come strumento per produrre effetti ma-
gici. La sua presentazione va dalla ma-
gia da scena al salotto ala close up vero e 
proprio, una condizione indispensabile è 
usare le carte da gioco. A volte vengono 
usati dei “packet trick” un esempio è il la-
voro di Nick Trost che è in gran lunga il 
più magico creatore di effetti con poche 
carte. Altro discorso per quanto riguarda 
la manipolazione da scena dove si posso-
no ammirare delle vere “magie” e sicura-

mente vengono 
in mente Silvan 
e Channing 
Pollock, Lance 
Burton o il no-
stro Mirco Me-
negatti, solo per 
citarne qualcu-
no.

Il Mentalismo 
è una di quelle 
cose che se ese-
guite bene farà 
parlare a lungo 
del suo esecu-
tore. Tutto ciò 
che è incom-
prensibile e mi-
sterioso dando 
l’impressione di 

potere leggere nella mente di ogni spetta-
tore o di sapere ogni loro azione. Uno su 
tutti è sicuramente Max Maven che è un 
vero “master” in questa disciplina.
Sicuramente il lavoro del mentalista è 
tutta basata sulla componente psicologi-
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ca dell’effetto (mai “gioco”) e a volte pren-
de a prestito tutto ciò che gli capita sotto 
mano per poter avere dei vantaggi che 
sfrutterà in un secondo momento.

 
La prestidigitazione 

La prestidigitazione è l’arte eccelsa dell’u-
so delle mani, con cui crea illusioni. Il 
prestigiatore usa la sua abilità per creare 
illusioni, come diceva qualcuno (non ri-
cordo il nome) “la prestidigitazione è l’ar-
te di nasconde-
re l’arte” cioè a 
differenza del 
giocoliere che 
deve mostra-
re palesemente 
la sua abilità, 
il prestigiato-
re lo cela sot-
to altre forme, 
un esempio? 
Channing Pol-
lock. La sua 
eleganza e la 
sua signorilità 
nell’eseguire gli 
effetti hanno 
sempre meravi-
gliato tutti, sia gli addetti ai lavori che le 
persone comuni. 
Grandi illusioni  
Le grandi illusioni fanno parte di quella 
magia da palcoscenico. Un esempio per 
tutti è la donna segata a metà, un effetto 
che tuttora non manca di stupire coloro 
che la vedono. In seguito Robert Harbin 
ha dato al mondo magico la Zig Zag Girl 

e altre varianti sono date da Franz Harary 
(ideatore ed esecutore) e da David Cop-
perfield (esecutore) 
Ovviamente il prestigiatore deve rende-
re speciale il proprio numero con questi 
effetti con una recitazione adeguata, tec-
niche di teatro e abilità. Altrimenti sarà 
“solo” la mera esecuzione di un trucco.
Escapolgia 
Nasce dalla parola inglese “to escape” os-
sia liberarsi. Questa particolare branchia 
della magia da scena ha come scopo quel-
lo di liberarsi da qualsiasi legame o co-
strizione usati per fermare l’artista. Uno 

su tutti il gran-
de Harry Hou-
dini, ma anche 
in Italia possia-
mo annoverare 
Marco Berry 
e l’emergente 
Andrew Basso.

Poi per termi-
nare questo 
breve excursus 
sui vari stili o 
modi di pre-
sentare la ma-
gia abbiamo 
anche la magia 
per bambini e 

la “Street Magic”. La magia per bambini 
ha il vantaggio che non necessità di tante 
cose ma solo di tanta pazienza perché i 
bambini “conoscono sempre tutto” e poi 
giocare con loro è importante, quindi 
nessun effetto di mentalismo o cose com-
plesse, la semplicità è la migliore strada 
da percorrere.

La Street Magic 

Il mago da strada esegue numeri che 
spesso coinvolgono il pubblico in prima 
persona, si fa aiutare da volontari e cer-
ca di essere allegro e divertente. Non ra-
ramente è attorniato dal pubblico, cosa 
anomala per un prestigiatore che in ge-
nere non deve avere spettatori alle spalle 
o di fianco. Per questa ragione dovrà ese-
guire effetti appositi che possano essere 
seguiti da varie angolazioni senza che ne 
venga svelato il trucco. 

Questa vuole essere solo una breve spie-
gazione delle varie discipline che sono 
sotto la parola “Magia”. Molto ci sarebbe 
da aggiungere e forse molti di voi già co-
noscono bene quanto detto sopra, ma giu-
sto per ricordarlo a noi e per dare qualche 
nozione in più a coloro che si avvicinano 
per la prima volta a questa meravigliosa 
arte che noi chiamiamo, semplicemente, 
Magia…
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Coin Accross….and table! 
Una routine di passaggio di monete mista, da mano in mano o attraverso il tavolo

Prima parte: le monete  e la conchiglia. 

Uno degli elementi più sottovalutati dai manipolatori di monete sono le con-
chiglie. Non parlo della scarsa considerazione verso questa utilissima “Gaff Coin” per 
l’utilizzo in routines, ma più che altro verso la poca considerazione sulle problemati-
che inerenti la qualità costruttiva da parte di moltissimi prestigiatori. Molti preferi-
scono l’economia alla perfezione; ma questo si paga   in termini di “magia”. Quando 
Mendoza mi mostrò questa routine, per qualche attimo, fui titubante sull’uso o meno 
di una conchiglia da parte sua. Perché? Semplice! Perché John lanciava la moneta con 
conchiglia e le faceva roteare in aria! Una conchiglia normale sarebbe saltata fuori; 
appunto, una normale conchiglia, ma non quella! Intanto, chiarisco che John ama 
le conchiglie di taglia normale, con  una moneta poco più piccola con la zigrinatura 
ricreata all’interno. In effetti, bisogna dargli ragione, la 
moneta impercettibilmente più piccola non si distin-

gue dalle altre. L’insieme 
è più preciso e realistico  
delle classiche conchi-
glie espanse. Unico neo 
di questo tipo di con-
chiglia rimane il fatto che la si può usare solo su monete 
rimpicciolite dedicate e abbinate e non su tutte, ma ho 

notato che è molto facile adattare  e aggirare con idee questo dettaglio, senza proble-
mi! Alla fine della routine con mezzi dollari ad esempio ce n’è una.  Quindi il fulcro 
di questa routine sta non solo, ma anche nelle fattezze della conchiglia; praticamente, 
la perfezione della costruzione,  permette di lanciare in aria conchiglia con la moneta 
dentro,  con una certa sicurezza!  Ovviamente la routine si può eseguire anche con 
normali  conchiglie espanse, ma….senza lanci, il che fa perdere magia e mistero!  Il 
costruttore che ho trovato in Europa, e che mi ha dato grande soddisfazione di per-

fezione è Tierry Magic Coins, un francese davvero bravo nella costruzione di mone-
te gaff di alto livello http://www.magikoins.com. Affidabilità qualità e giusto prezzo 
sono garantiti! Chi non pretende affidabilità e perfezione durante le performance ? 

La tecnica di prelievo della conchiglia sul tavolo usata da John Mendoza è oltre che 
utile anche molto illusiva ma soprattutto poco identificabile. La mano rimane pres-
soché nella stessa posizione, ma mentre copre la moneta ne preleva la conchiglia. 
In sostanza la punta del dito indice e del mignolo afferrano dal tavolo il bordo della 
conchiglia, (la seconda foto mostra la posizione di presa) e poi, di norma,  la si posa 
vicino la moneta che stava dentro la conchiglia. Il movimento è impercettibile. Tecni-
ca da apprendere perché Durante la routine la useremo. 
Chi si trovasse in difficoltà nel prelievo dal tavolo, per conformazione delle dita o per 
altro, può aiutarsi nel seguente modo: con le punte del medio e dell’anulare,  usando 
la zona a metà tra la punta ed il polpastrello deve spingere sul bordo esterno della 
moneta con conchiglia, la “gaff coin”  si solleverà leggermente dal lato del prestigiato-
re, a questo punto i lati del mignolo e dell’indice possono fare la presa con maggiore 
facilità sulla conchiglia da prelevare. 

   La tecnica del lavaggio mani al Morrit Palm: il  Jarry’s Morrit 
Wash

 
Non ho trovato traccia di questa idea tecnica in 
giro tra tutti i trattati o pubblicazioni consultate. Io ne 
feci uso,  quasi per caso, sin dal lontano 2005 in unione 
a vari passaggi con il “Morrit palm” e posso afferma- re 
che è  molto illusiva.  Ogni volta che l’ho mostrata an-
che a prestigiatori esperti: quali Paco Rodas, Dama- so 

Fernandez, lo Stes- so John Mendoza, o 
ancora Rubiales, o il grande Paviato ecc ecc   
insieme al mio com- plete vanish  ed altro 
tutti  mi hanno con- fermato di non averla 
vista altrove. Inoltre tutti hanno apprezzato la magia e la in-
comprensibilità del movimento ! La  condivido su questo libro  perché lauseremo 
nella variante alla routine di Mendoza con mezzi dollari, alla fine della stessa.  Non 
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tratto tutte  le mie sparizione precedenti o altre tecniche che abbino al Morrit per ora. 
Analizzeremo e useremo solo la tecnica nuda e pura del mostrare le due mani vuote. 
Quindi partiamo dal Morrit nella mano destra con la moneta tenuta alla base dell’in-
dice e del medio, come in foto; giriamo  il palmo della destra verso il basso. Accarez-
ziamo il palmo della mano sinistra, con la destra che tiene la moneta al Morrit, scor-
rendo dal palmo alle dita. Il mignolo aperto aiuta a creare  l’illusione di mano vuota! 
Quando stiamo per finire il movimento le mani si ribaltano e ora la sarà la sinistra 
che si muove accarezzando prima il palmo e poi le dita della sinistra, fino al massimo 
punto possibile  fermandoci prima di portare alla vista la moneta nascosta. Poi voltate 
le due mani verso il basso; io infine le chiudo parzialmente sfregando i pollici con gli 
indici e medi, come per fare “ il gesto di soldi”. 
Noterete come il movimento sia identico a quello comune che si fa nella vita reale e 
che le mani appaiano completamente vuote.  Per la routine ciò basta ma ci sarebbe 
molto altro da dire sul prima ed il dopo di questa tecnica. Inoltre, se la routine lo ri-
chiedesse si potrebbe iniziare il tutto accarezzando con la destra rivolta verso il basso, 
prima il dorso e poi il palmo della sinistra e subito dopo passare alla destra come da 
prassi   ma è una cosa in più che potrebbe far perdere  naturalezza e immediatezza  a 
questa bellissima tecnica! 

Per la routine usiamo tre monete nor-
mali, Morgan d’argento per l’esattezza  ed una 
moneta rimpicciolita con conchiglia sopra ( 
oppure   una classica conchiglia espansa) ov-
viamente con una normale conchiglia espansa 
non potete lanciare in aria le monete. Va  bene 
anche un set analogo con monete più piccine 
come i mezzi dollari e, in questo caso,  vi ag-

giungo qualche consiglio e news tecnica  alla fine! Per un finale al fulmicotone con la 
tecnica del  Jarry’s Morrit Wash.

Quindi si inizia lan-
ciando in aria le mo-
nete con piccole ro-
tazioni. Per maggiore 
sicurezza di tintinnii 
non voluti  della Gaf 
coin potete lancia-

re, prima le tre monete normali con la destra una 

La Routine 

alla volta nella 
sinistra e quan-
do fate roteare 
l’ultima,  quella 
con la conchi-
glia,  muovete 
poco quelle te-
nute nella sini-

stra così da coprire suoni sospetti della conchiglia. Ciò  ovviamente è quasi superfluo 
con le shell di ottima costruzione, meglio se del tipo descritto all’inizio che nemmeno 
si separano. 

Poggiate ora le 
quattro monete 
sul palmo della 
destra. La prima 
in basso verso 
di voi deve tro-
varsi pronta per 
l’impalmaggio 

classico, la seconda verso di voi è la conchiglia con l’apertura verso l’alto, poi le altre 
due monete. La perfezione della shell anche in questo caso aiuta perchè la moneta 
è indistinguibile da una normale anche se posta con l’apertura verso l’alto con una 
moneta dentro.
Mentre giriamo la mano la prima moneta va verso l’impalmaggio classico.  Quando la 
mano è completamente girata verso il basso le monete cadono tutte sulle dita tranne 
quella impalmata.

Le tre monete sulle dita vanno poste sul tavolo: la conchiglia è la prima in alto  della 
pila, e una moneta si trova all’impalmaggio. 
Ora disponiamo a scalare verso destra la pila di monete, le dita coprono un poco que-
ste ultime, per non mostrarne bene il numero, poi sull’ultima sfiliamo la conchiglia 
e la disponiamo al lato come fosse la normale quarta moneta. Tutta questa fase deve 

essere fluente e senza soluzione di continuità. 
mentre dite, una, due, tre, quattro monete sul ta-
volo, fate tutto.
Ora la sinistra copre le monete sul tavolo e la de-
stra con la moneta impalmata va sotto il tavolo;  
la sinistra mentre copre le monete richiude la 
conchiglia sulla moneta, a voce diciamo “passa!” 
volendo si può far rumore con la moneta sotto il 
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tavolo e poi si riporta la mano destra sul tavolo 
mostrando il primo  magico passaggio!
Ora iniziamo ad operare per il secondo passag-
gio. Mettiamo questa volta tre monete sul palmo 
destro, la prima deve stare pronta in posizione, 
per essere impalmata al classico e la seconda è la 
conchiglia con “bocca verso l’alto” al terza sopra 
una moneta normale . Giriamo la mano e rite-
niamo la prima in impalmaggio. Questa volta 
disponiamo le tre monete una separata dall’altra 
in verticale sul tavolo. Prendiamo con la destra, 
che ha una moneta impalmata, la moneta sin-
gola già passata e con essa tocchiamo la mone-
ta centrale delle tre sul tavolo. Questo “tocco” 
rende naturale l’impalmaggio e da un pizzico di 
classe alla sequenza di movimenti. 
La mano destra va sotto il tavolo con una moneta 
in vista ed un’altra impalmata. La mano sinistra 
copre la moneta in alto verso il pubblico, che poi 
è quella con la conchiglia; afferra la conchiglia 
con la tecnica di prelievo descritta in apertura, 
poggia la conchiglia sulla moneta rimpicciolita che sta al centro. Poi senza fermarsi 
sposta il tutto in avanti lasciando lo spazio vuoto tra le due monete sul tavolo, torna 
al centro dove c’è questo spazio vuoto e sempre con il palmo a contatto del tappetino, 
finge di spostare da un lato la moneta centrale! Ma questa non c’è e l’illusione della 
sparizione al sollevamento della mano è grandioso! La seconda moneta è passata! la 
mano destra le mostra enfaticamente e le poggia sul tavolo ! 
Ora una sequenza molto veloce che lascia esterrefatti gli spettatori! 
Delle due coppie di monete sul tavolo riferitevi a quella con la conchiglia. quindi 
prendete la prima moneta normale e ponetela nella destra, pronta per l’impalmaggio 
classico,  sopra mettete la conchiglia con la moneta dentro, con la bocca verso l’alto. 
Girate la mano verso il basso trattenendo la  moneta al classico, poggiate la conchiglia 
sul tavolo  e sdoppiandola dalla sua moneta fate finta di aver posato le due monete 
sul tavolo, prendete le altre due monete che stanno sul tavolo. Situazione: una conchi-

 

glia sul tavolo, aperta con la sua moneta gemella 
sotto ma in vista, due monete prese apertamen-
te nella mano destra e sempre la destra con una 
moneta impalmata.  
Coprite con la sinistra la conchiglia facendola 
entrare sulla moneta sottostante, la mano destra 
accenna ad andare sotto il tavolo ma immedia-
tamente mostra tre monete subito dopo anche 

la sinistra mostra che una è scomparsa! La bellezza di questo punto è la velocità, si 
vedono le monete ed una passa immediatamente, nemmeno il tempo di mettere la 
mano destra sotto il tavolo ! Fantastico! L’emozione che da agli spettatori questo pro-
cedere incalzante è altissima!  

Ora la parte finale! Con una sottigliezza meravigliosa! 
Fate saltare alternativamente  la moneta con conchiglia nella sinistra e le atre monete 
nella mano destra. Lo ripeto, avere una conchiglia che permette ciò è fantastico, ma-
gico e incredibilmente insospettabile.  

Andiamo alla sot-
tigliezza! Magica 
magica e ancora 
magica! Ma sem-
plice, semplice, 
quanto geniale!  
Prendete le tre 
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monete sul tavolo e disponetele nella sinistra, con la 
prima  pronta per essere impalmata al classico! La 
sinistra invece tiene la conchiglia tra indice e pol-
lice, mentre con il medio impedisce la fuoriuscita 
della moneta dentro la conchiglia! 

Ora l’azione inso-
spettabile! La real-

tà apparente è quella di far cadere sul tavolo le tre 
monete della destra, mentre, la situazione nascosta 
è che dovrete buttare sul tavolo solo due monete 
dalla destra trattenendo quella all’impilaggio, men-
tre la sinistra apparentemente immobile togliendo il 
medio fa cadere la monete contenuta nella conchiglia! Fantastico! Nessuno potrà mai 
sospettare nulla! Praticamente una “Hang ping chain” con la conchiglia! Per tutti ave-
te buttato tre monete sul tavolo dalla mano destra. 
La mano destra va sotto il tavolo mentre la sinistra 
mostra visivamente di poggiare la conchiglia vuota 
( moneta per gli spettatori) sul tavolo! Ora c’è da ri-
dere perchè John quando fa questo effetto,  in questo 
momento tossisce! Praticamente bisogna umettare e 
inumidire la zona sotto l’indice con la lingua! Lui 
usa l’espediente della tosse. Finge di tossire e porta 
naturalmente la sinistra davanti la bocca!  Tutto un BLEFF per dare una “slinguazza-
tina” nel punto che illustro nella foto. 
Se avete la mano appiccicaticcia o sudatella ciò po-
trebbe non servire! Dopo aver umettato il palmo 
si copre la conchiglia portandola a contatto con la 
zona “umida” e spingendo forte sul tavolo per alcu-
ni secondi la conchiglia rimarrà attaccata al punto 
umido della mano! 

Si solleva la mano sinistra, la moneta sembrerà scomparsa perchè appiccicata sotto 
il palmo mentre la destra magicamente butterà quattro monete sul tavolo! Un pas-
saggio finale con i “ fuochi d’artificio”.  John come ulteriore rinforzo usa la sinistra 

con la moneta appiccicata sotto per pulire il tappetino con la punta delle dita e il 
palmo sinistro in basso, subito dopo ripoggia la mano sul tavolo! Nella foto ho girato 
un poco la mano per mostrare come rimane appiccicata, ovviamente ciò non è ne-
cessario nell’esecuzione reale ! Basta sollevare la sinistra dal tavolo.  Per finire,   nel ri 
assemblare le monete rintracciate con lo sguardo la moneta gemella della conchiglia 
e nel raggruppare il tutto ricomponete il “duo” conchiglia moneta; ora siete puliti con 
quattro monete che potrete….far roteare nelle mani! Non male no? 
Prima di concludere però volevo descrivere alcune piccole perle tecniche per realiz-

zare la stessa routine con mezzi dollari ma cambiando la tecnica nel  finale! 
Le indicazioni sulla tipologia di conchiglia e sulla routine sono identiche, anche le 
tecniche possono rimanere invariate, ma per il finale vi do alcune miei personali so-
luzioni. Il passaggio con tecniche modificate è quindi solo l’ultimo. Ci troviamo con 
tre monete nella destra e la conchiglia tenuta tra pollice e indice della sinistra con 
il medio che impedisce la 
f uor ius c i t a della moneta 
sottostante. L’idea è quella 
di usare in modo creati-
vo il Morrit palm detto 
in America Purse palm. 
Questo im- palmaggio è 
possibile, per una questione di grandezza, con i mezzi dollari e non con i Morgan, 
quindi possiamo usarlo solo in questo caso. Poggiamo i tre mezzi dollari sulle dita 
della destra con la testa verso l’alto, così da permetterci, visto che una volta gettati 
sul tappetino mostreranno la “croce” cioè l’aquila, di identificare senza esitazioni la 
moneta rimpicciolita che uscirà dalla conchiglia che cadrà invece con la testa esposta: 
l’unica in confronto alle altre! 
Nel sistemare le monete nella mano destra,  le serra, tutte impilate, alla base dell’indi-
ce e del medio,  proprio nella posizione del Morrit palm. Il pollice porterà avanti una 
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alla volta i primi due mezzi dollari, sembrerà li stiate contando e allineando, ma in 
realtà ciò serve per lasciare solo una moneta , quella in basso, all’ impalmaggio Mor-
rit . In questo momento bisogna gettare le tre monete ( in realtà due ! una rimane al 
Morrit palm) sul tavolo . Fate ciò lentamente aprendo un pochino il mignolo per dare 
alla mano una sensazione di vuoto! La bellezza di questo impalmaggio, sta nel fatto 
che nessuno lo sospetta, nemmeno i prestigiatori,  nessuno pensa che ci sia una mo-
neta impalmata. Nel frattempo la mano sinistra fa cadere la moneta contenuta nella 
conchiglia. Notate come ora la moneta caduta dalla conchiglia sia l’unica di faccia! 
Quindi facilmente identificabile! Ora dopo aver posato  sul tappetino anche la mone-
ta ( conchiglia) con la sinistra  eseguite un Jarry’s Morrit wash! Come descritto sopra. 
Le mani appariranno vuotissime! E il gesto apparirà come un’intercalare rilassante 
ma naturalissimo; una sorta di preludio al procedere.
Spostiamo tutte le tre monete sul tavolo con la mano destra coprendole con la destra 
che contiene una moneta in Morrit. Mentre la sinistra copre la moneta singola. Mo-
striamole ancore per un attimo e poi passiamo all’azione per la sparizione e il passag-
gio conseguente.  
Se necessario, con il sotterfugio di John,  con un colpo di tosse portiamo la sinistra 
alla bocca e  umettiamo la base del mignolo con la lingua; Copriamo ancora la mo-
neta singola con la mano sinistra esercitando una pressione energica di 5/6 secondi  
sulla conchiglia. Come per la versione con Morgan ora possiamo alzare la sinistra e 
volendo spolverare il tappetino per mostrare la sparizione a sinistra  della moneta e la 
sua riapparizione sotto la destra! Non girate la mano sinistra come nella foto! Tene-
tela parallela al tappetino, la foto è solo esemplificativa di quanto la conchiglia possa 
rimanere attaccata. 
Operazione pulizia ! 
Con una  occhiata, sarà facilissimo identificare la moneta più piccola , l’unica che po-
trà rientrare nella conchiglia, perchè sarà l’unica di faccia. prendetela e riponetela nel-
la sinistra a contatto della conchiglia; per evitare rumori sospetti aspettate ad inserirla 
per bene! Fatelo solo mentre impilate le tre monete rimanenti. Ora potete far saltare 
le monete facendole roteare per aria come all’inizio ! L’atto inspiegabile di MAGIA si 
è compiuta! Grazie John per questo piccolo grande miracolo! A… Dimenticavo fate 
roteare le monete in aria! Anche i più scaltri penseranno…ma non sta usando una 
conchiglia?!? 

Americo Rocchi
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CUT 
THE 

ACE’S
Giuseppe De Vincenti

Il tema del taglio agli assi ha sempre affa-
scinato sia i prestigiatori che il pubblico 
stesso. Quello che ti propongo è una ver-
sione molto interessante di questo effetto, 

il mazzo viene consegnato allo spettatore 
che lo mescola. Una volta eseguita que-
sta operazione viene consegnata la mago 
che in un attimo produce i quattro Assi. 
Ovviamente di questo effetto ho creato 
diverse varianti, quello che ti propongo è 
una versione semplice e basta un po’ di 
faccia tosta …il resto è solo presentazio-
ne. 

Preparazione>

Dovete posizionare i quattro assi in cima 
con un paio di carte a copertura.

Esecuzione
Fate un paio di falsi tagli e consegnate il 

mazzo allo spettatore affinché lo mescoli. 
Nel fare questo mimate con le mani un 
“Overhand Shuffle” un miscuglio nel cavo 
ella mano, questo di solito spinge le per-
sone a mescolare in questo modo (tanto 
per evitare che faccia voli pindarici…) 
se mescola alla americana non cambia 
molto, ma cosi è meglio. Una volta che 
ha fatto il miscuglio aprite la mano verso 
lo spettatore e attendete il mazzo, questa 
sottigliezza psicologica farà in modo da 
spingere la persona a smettere di mesco-

lare e consegnarvi il mazzo. Ora dovete 
svolgere un azione rapida: aprire il mazzo 
davanti a voi (tra le mani) e controllate la 
situazione dei quattro assi. Di solito è il 
seguente … gli assi saranno rimasti uni-
ti o tuttalpiù sfasati di qualche carta. Un 
paio di prove vi convinceranno di quanto 
vi dico. 
Ora dovete tagliare o usare un pass, io 
consiglio il Le Paul, e cominciate a pro-
durre i quattro assi in base a come li ave-
te trovati posizionati nel mazzo. Questa 
spiegazione può sembrare ermetica, ma 
un paio di prove vi convinceranno della 
effettiva fattibilità dell’effetto descritto. 
Questa piccola meraviglia, se eseguita in 
modo corretto, vi darà l’idea di essere un 
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vero esperto con le carte e nessuno metterà più in dubbio la vostra abilità, il resto è 
solo presentazione. 

P.S. 
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Hook, Line &  Sinker

by Keith Porter

Gianluigi Sordellini

EFFETTO:

Uno spettatore sceglie una carta da una metà mazzo e la inserisce nella meta' mazzo 
del prestigiatore che poi mescolerà, e tutto questo con il prestigiatore che gli da le 
spalle. Ora dopo aver creato il caos più totale, il prestigiatore, non solo indovinerà la 
carta scelta, ma saprà anche esattamente in quale posizione del mazzo si trova!

ESECUZIONE:

Prima di proseguire dobbiamo separare tutte le carte che hanno il mezzo cerchietto, 
dal resto del mazzo, ossia il 2,3,5,6,9 e J. Praticamente sono tutte le carte che hanno 
una mezza lunetta aperta. Questa suddivisione può essere fatta anche impromptu 
avendo il mazzo faccia a noi.

 

Una volta separate le due parti di mazzo , rimettiamole insieme, ricordandoci 
l'ultima carta della parte di mazzo contenente le carte con la mezza luna e dicia-
mo:
..........tagliamo il mazzo a metà. Una metà la diamo allo spettatore e una a 
noi, invitando lo spettatore a tagliare ancora una volta a metà la sua porzione 
e anche la nostra.......

Invitiamo ora lo spettatore a scegliere una carta da una delle sue metà, a ri-
cordarla e a metterla in una delle nostre metà, e mescolare quest'ultima. Infine 
prende la metà (la nostra metà) appena mescolata e la ripone sull'altra nostra 
metà, mescolando ancora una volta il tutto, e per finire taglia ancora una volta 
la nostra metà in due porzioni.
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1) Chiediamo allo spettatore di indicare una delle sue due metà mazzo e di girarla 
faccia in alto. Noi gireremo faccia in alto l'esatta metà corrispondente nella posizio-
ne, a quella dello spettatore.

Noi prendiamo la porzione dello spettatore e viceversa. Mescoliamo queste porzio-
ni faccia in alto nelle altre dorso in alto. Il capovolgimento del mazzetto scelto è la 
mossa chiave per la riuscita della routine..

 

Ripetiamo per intero tutto il punto (1) nell'esatta esecuzione. Dobbiamo in pratica-
re ripetere due volte quello che è successo, ossia che lo spettatore sceglierà ancora 
una volta una delle sue porzioni, la girerà faccia in alto e noi faremo lo stesso con la 

2) Ancora una volta tagliamo a metà le due porzioni, la nostra e quella dello spetta-
tore. Facciamo indicare una porzione allo spettatore che ribalterà nuovamente faccia 
o dorso in alto a  seconda  della  carta  che  capita,  e  ugualmente  facciamo  noi  con  
la  nostra  metà corrispondente, quindi la scambiamo con la metà dello spettatore. 
A questo punto ognuno farà come sempre gli stessi movimenti, avvicineremmo le 
rispettive metà e le mescoleremo girandole come una ruota l'una contro l'altra e la-
sciandole così come vengono.

3) Invitiamo lo spettatore a prendere un gruppetto di carte da sopra, dal centro o da 
sotto a suo piacere e lo stesso faremo noi.
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Ci scambieremo i mazzetti anche questa volta, ma prima di poggiarli sopra le rispet-
tive metà mazzo, li capovolgiamo.

Prendiamo ora tutta la nostra metà mazzo e la capovolgiamo sopra quello dello spet-
tatore che ricompatterà il mazzo. Dobbiamo solo avere l'accortezza di adocchiare se 
la parte che ha le carte faccia in alto, sia appunto quella con le carte avente il semi 
anellino.

Una volta accertato, lo invitiamo a separare una alla volta le carte faccia in alto da 
quelle dorso in alto. Mentre lo fa, iniziamo a contare le carte faccia in alto fino ad arri-
vare alla carta scelta che ovviamente sarà l'unica senza semi anellino. Di questa carta 
ovviamente oltre al valore dobbiamo ricordarcene la posizione. Appena lo spettatore 
avrà completato la separazione delle carte, prendiamo il mazzetto di carte faccia in 
alto e lo capovolgiamo dorso in alto sopra l'altra metà già di dorso.

 

Questo è il momento della "sceneggiata". Mettiamo la mano sul mazzo e diciamo di 
avvertire che la carta scelta sia "X" e che siamo anche in grado di definirne la posizio-
ne. Detto questo diciamo il numero corrispondente alla posizione e diamo il mazzo 
in mano allo spettatore invitandolo a contare le carte sino al numero che abbiamo 
detto. Grande meraviglia quando andando a girare la carta corrispondente al numero 
detto da noi, noterà che sarà ovviamente la carta scelta.

Una routine molto "strong" e di fortissimo impatto anche sui maghi!
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Hook, Line & Sinker
Tutorial

Routine Spiegazione
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MAGICA 
CASUALITA’

By Anonimo

Questa routine non so a chi appartenga realmente, è un ritorno alla memoria im-
provvisa realizzata da quella banca dati che è il mio cervello. La routine è comunque 
stata modificata certamente nella sua esecuzione originale, anche perchè a me piace 
rendere l'idea sempre che tutto sia impromtu.

EFFETTO:

Quattro spettatori scelgono una carta ciascuna che successivamente vengono messe nel 
mazzo e mescolato. Uno spettatore taglierà il mazzo in 3 porzioni, e da ognuna di queste 
conterà 4 carte togliendo tutto il resto. Il magico sta nel fatto che da queste 12 carte scelte 
dallo spettatore, mescolandole tra loro solo 4 resteranno a dorso in alto, e per esattezza le 
4 carte scelte dagli spettatori.

ESECUZIONE:

Per comodità didattica, useremo i 4 assi come se fossero le 4 carte scelte dagli spettatori. 

Gianluigi Sordellini

Invitiamo  ora uno spettatore a tagliare il mazzo in tre porzioni più o meno uguali. Fatte 
le tre porzioni, prenderà dalla cima di ognuna 4 carte e le poggerà sul tavolo senza ve-
derle. Immaginiamo tagli da destra verso sinistra, vorrà dire che le prima quattro carte 
dell'ultimo mazzetto alla nostra sinistra saranno appunto gli assi (le carte scelte dagli 
spettatori).

Si raccoglieranno prima le 4 carte alla nostra destra che andranno sopra le 4 centrali e 
poi tutte sopra i quattro assi. Fino a questo punto della routine, cosa è successo? Sempli-
cemente abbiamo fatto scegliere 4 carte, successivamente perse e mescolate nel mazzo. 
lo spettatore taglia il mazzo in 3 porzioni dalle quali estrapola 12 carte casualmente di 
dorso e senza vederle. 
Prendiamo ora in mano le 12 carte e iniziamo un miscuglio In Jog / Out Jog, ossia spo-
stando la prima carta indietro e la seconda avanti e così per tutte e 12 le carte. Prende-
remo poi quelle in Out Jog, le estrapoliamo dalle altre e le rimettiamo sopra alle altre 
rimaste nella mano destra.
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Ripetiamo questo miscuglio una secondo volta nell'esatto modo pocanzi descritto. Ter-
minato il secondo miscuglio, dobbiamo portare l'ultima carta in fondo al mazzetto, come 
prima, e per fare ciò, usiamo un multiple cut o alzata multipla. 
Prendiamo una Buckle all'ultima carta e trasferiamo il tutto ad un break al pollice.

Eseguiamo uno swing cut o taglio al dito indice di circa metà del mazzetto, portandolo 
alla base del pollice della mano sinistra. Portiamo ora la mano destra sopra la sinistra, e 
scarichiamo su questo mazzetto la carta tenuta al break al pollice. Fato ciò portiamo sotto 
il mazzetto della mano sinistra il resto del mazzetto nella mano destra.

Se eseguito tutto bene, il risultato finale dovrebbe essere che gli assi si trovano al 1°, al 4°, 
al 7° e al 10° posto tra le 12 carte.

Dividiamo ora il mazzetto delle 12 carte in due porzioni di 6 carte l'una senza però inver-
tirle nell'ordine, ossia prendendo le prime 6  e separandole dalle ultime 6.
Ci facciamo indicare una delle due porzioni e una volta presa tra le mani, inizieremo a 
mettere la prima carta sul tavolo e la seconda sotto il mazzetto, la terza sul tavolo e la quar-
ta sotto, fino a rimanere con una carta dorso in alto che lasceremo tale in disparte davanti 
al resto del mazzetto, ed eseguiamo la stessa operazione anche con il secondo mazzetto.
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Lasciamo coperte le due carte singole davanti ai mazzetti ormai di cinque carte l'uno, e 
prendiamo appunto uno di questi tra le mani.
Ora con il mazzetto eseguiamo ancora una volta il miscuglio In Jog/Out Jog con la diffe-
renza che le carte in Out Jog sia nel primo giro che nel secondo vengono rimesse faccia in 
alto sopra le altre e nel terzo giro vengono messe faccia in alto sotto il mazzetto.
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Ripetiamo tutto anche con il secondo mazzetto, e alla fine ci dovremmo trovare nella 
situazione della figura 41, ossia i due mazzetti faccia in alto e avanti a loro le due carte 
dorso in alto.
Bene apriamo ora a ventaglio i due mazzetti faccia in alto e una sola carta sarà dorso in 
alto, in ambedue i mazzetti. Girando faccia in alto le uniche 4 carte a dorso in alto rima-
ste in questa routine, risulteranno essere i 4 assi o le 4 carte scelte dallo spettatore.
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SegretaMente
Gabriele Rossi

Un personaggio straordinario del panorama mondiale del mentalismo è Philip Goldstein, 
conosciuto con il suo nome d' arte MAX MAVEN. Nato a Itacha (New York) nel 1950 
è diventato ad oggi uno dei più famosi mentalisti del mondo. Conosciuto anche da chi 
non si interessa di magia per le sue innumerevoli apparizioni televisive in tutto il mondo,  
manifesta fenomeni paranormali senza spiegazioni (apparentemente) razionali... un vero 
“real”. Pur essendo figlio di un docente universitario di astrofisica e conseguentemente 
avviato a studi scientifici, il sacro fuoco dell' arte lo portò nel settore del mentalismo (per 
fortuna nostra) dove ha collaborato con i più grandi contemporanei come Copperfield 
e Penn e teller solo per citarne un paio. Max Maven ha scritto centinai di libri privati 
(esclusivi per maghi) ma anche scritti aperti al pubblico. Nella sua carriera artistica ha 
esplorato moltissimi settori della magia ma ovviamente il suo top è nel mentalismo dove 
ha rivoluzionato centinaia di metodi che vengono sempre presi come esempio o spun-
to di perso- nalizzazioni 
da qualsiasi mentalista. 
Nella sua car- riera vanta 
il premio “TENKAI” 
( m a s s i m a onoreficen-
za magica giapponese) 
assegnato per la prima 
volta ad un' artista stra-
niero. Nelle trasmissioni 
magiche di tutto il mondo (USA, Giappone Europa) abbiamo una sua apparizione in 
Italia “the illusionist-la grande magia”. Nel 1999 è stato proclamato mentalista più inte-
rattivo ricevendo un awards della magia sulla Fox americana.
Nella maniera più assoluta consiglio di studiare qualsiasi cosa abbia scritto o fatto Ma-
ven, personalmente vi cito due opere che hanno avuto grande importanza per il mio stu-

dio del mentalismo “PRISMA” e il più recente “NOTHING” dove vengono fatte due 
ore di spettacolo esattamente come da titolo... con niente; infatti si dice che Maven 
appena sceso dall' aereo a poche ore da un suo spettacolo, sia entrato in un super 
mercato e ne sia uscito con qualche penna e block notes (neanche un mazzo di carte) 
e abbia fatto successivamente una perfomance indimenticabile. Ecco di chi stiamo 
parlando!!!
Come ormai avrete dedot-
to, si potrebbe p r e s e n t a r e 
qualsiasi effetto di mentali-
smo dove Ma- ven ha lascia-
to una traccia, ma quello 
che vi voglio p r e s e n t a r e 
riguarda una delle armi più 
potenti nell' ar- senale di un 
mentalista (ov- viamente se 
si riesce ad usa- re in modo 
corretto) ossia la SCELTA DEL 
MAGO o MA- GIC CHOI-
CE M.C

Probabilmente una delle for-
me più pure del mental ismo 
la  M.C. Sfrutta l'abilità ver-
bale del performer, facendo sembrare assolutamente libera la scelta dello spettatore 
quando in realtà ogni singolo passaggio è da noi voluto ed accuratamente studiato al 
fine di rivelare/forzare qualsivoglia oggetto (carte, strumenti, biglietti ecc.).
Purtroppo proprio a causa dell' apparente semplicità è uno dei metodi più difficili da 
apprendere. Questo ossimoro, si spiega con il fatto che è sufficiente avere una piccola 
titubanza verbale e il nostro spettatore può intuire il metodo. Il fatto però che la M.C. 
È utilizzata con successo dai performer più importanti a livello mondiale, ci deve far 
riflettere nel caso in cui provandola il nostro effetto non vada a buon fine. In realtà 
abbiamo sbagliato noi, la M.C. Funziona...eccome!!!
Diventa fondamentale il “timing” del nostro parlare, ciò che diciamo e come lo di-
ciamo. Prima di presentare l' effetto facciamo un piccolo esempio del metodo che 
potrete eseguire completamente impromptu.

Stringete in mano senza che si possa vedere un accendino di colore nero (per esem-
pio) dite al vostro spettatore che volete provare un esperimento di intuizioni, cosa 
che ognuno di noi può avere se ci concentriamo appropriatamente. Tendete a pugno 
chiuso le due mani (senza far vedere l' accendino nero che avete nella sinistra) e dite 
di immaginare un accendino nero e uno bianco, QUALE PRENDI? Questa frase 
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scritta in grande genera l' equivoco, in quanto se lo spett. dovesse dire il nero, voi dire-
te:”...lo so è incredibile...ma in mano mia c' è SOLO l' accendino nero” e aprite lentamen-
te entrambe le mani palme in 
alto proprio per mostrare che in 
una mano c'è l' accendino nero, 
nell' altra nulla. 
Nel secon- do caso lo spett. 
dice bianco, voi direte:”molto 
bene, perciò in mano mia ri-
mane il nero giusto? E' una tua 
libera scelta ok?” Lo spettatore 
a n n u i s c e , voi direte come 
prima :”...lo so è incredibile...
ma in mano mia c' è SOLO l'ac-
c e n d i n o nero”.
Ecco que- sto è un semplice 
e s e m p i o di equivoco, vi assi-
curo aven- dolo provato più 
volte che se ben eseguito ha il suo impatto, soprattutto se ben presentato con un' appro-
priata introduzione.

                               EFFETTO
Tre buste nere sono disposte in fila sopra il tavolo, il mentalista chiama uno spettatore a 
provare un' esperimento di psicometria (capacità di percepire le vibrazioni dagli ogget-
ti). Viene preso in prestito un oggetto per lo spettatore prezioso (la fede ad esempio)  che 
sarà chiuso in una piccola scatola sigillata con lucchetto. Allo spettatore viene detto che 
solo in una di queste tre buste è racchiusa la giusta combinazione e le buste vengono fatte 
mischiare a piacimento proprio per evitare qualsiasi controllo. Le vibrazioni prodotte 
dall' oggetto “prezioso” permetteranno al nostro spettatore di scegliere la busta corretta.
Verranno fatte provare le due combinazioni scartate che non apriranno il lucchetto. L' 
ultima (quella selezionata) ovviemente funzionerà...

                                 

 Metodo
Per eseguire questo effetto avrete bisogno di un normale lucchetto a combinazione, una 
scatola che si possa chiudere con lucchetto, tre buste (possibilmente scure per evitare che 
si possa vedere attraverso) di cui una segnata (ognuno usa il metodo che preferisce ma 
una piccola unghiata su un lato di una è caldamente raccomandato). La Magic choice.

Una volta chiamato lo spettatore e posizionato il suo oggetto prezioso all' interno del 

contenitore chiuso con lucchetto, dopo che verranno fatte mischiare le buste dovrete 
inizialmente individuare la busta contenente la giusta combinazione per aprire il luc-
chetto. Una volta individuata la suddetta busta procedete con l' equivoco. Qui 

si possono verificare tre casi che analizzeremo.

CASO 1
Lo spettatore seleziona la busta segnata (quella con la giusta combinazione). In questo 
caso avete l' effetto più forte. Afferrate le buste restanti e strappatele a metà, proseguite 
parlando della psicometria (o della vostra presentazione) fate provare le due combi-
nazioni strappate, ed infine quella scelta dallo spettatore che ovviamente funzionerà.
CASO 2
Lo spettatore sceglie una delle due buste non segnate. Direte “molto bene, ora prendi-
ne una per me” lo spettatore vi consegna la busta segnata. Proseguite dicendo: “pren-
di l' ultima busta rimasta sul tavolo, uniscila alla prima che hai 

scelto e strappale a metà”. Lo spettatore esegue, il mentalista riprende :” istintivamen-
te hai dato al mentalista una busta, questa busta contiene una forte energia, sarà una 
coincidenza che l' hai data proprio al mentalista?!?”
“gentilmente potresti prendere i biglietti strappati e provare le combinazioni?” Ov-
viamente non funzioneranno...”Ora per favore prova la combinazione che hai dato al 
mentalista”...il lucchetto si aprirà.

CASO 3
Lo spettatore sceglie una busta non segnata e consegna al mentalista l' altra busta non 
segnata.
Il mentalista guarderà fisso negli occhi lo spettatore e dirà:”strappa come faccio io 
questa busta”. Controlla per favore le combinazione che hai eliminato, chiaramente 
non funzioneranno. Il mentalista richiamerà l' attenzione all' unica busta “sopravvis-
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suta” che sarà fatta aprire e che chiaramente aprirà il lucchetto.

Alcune cose da prendere in considerazione, le buste vanno strappate a metà una sola 
volta (evitate strappi molteplici che potrebbero rendere illegibile la combinazione in-
terna).
Provate molte volte i vari OUT, dovete essere assolutamente convincenti che ciò che 
accade è l' unica via possibile. Esercitatevi molto sulle frasi da dire e il “timing” per dirle.
Ovviamente potrete studiare infinite routine con questo metodo, unico limite...esatto...
la vostra fantasia!!!
Alla prossima!
                                                Per Aspera ad Astram

Gabriele Rossi
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Un idea….
per le 

palline di 
spugna 

Giuseppe De Vincenti

Quando pensiamo di sapere tutto o di 
avere esplorato tutto …ci viene in mente 
un idea che apre un nuovo mondo. Que-
sta “cosa” che sto per descrivervi mi è 
venuta in mente anni fa ma sicuramente 
qualcuno di più importante di me lo avrà 
già pubblicato e si sarà dato la paternità, 

poco importa. 
Molte volte ho visto eseguire l’effetto delle 
palline di spugna con diverse routine, ora 
non voglio entrare in merito alle routine 
che ho visto ma una considerazione mi è 
venuta e la seguente è la risposta (testata 
e provata sul pubblico) a questa mia cu-
riosità. Diciamo che durante una rutine 
vi trovate, inevitabilmente, con una pal-
lina impalmata nella mano. Questa cosa 
vi mette in una situazione imbarazzante, 
perché sapete di essere con “il morto” in 
mano ma deve sembrare assolutamente 
naturale. Studiando quello che facevo e 
guardando altri amici che eseguono que-
sti effetti ho cominciato a pensare a come 

fare per dare alla mano un aspetto natu-
rale e per ingannare, completamente, lo 
spettatore. 

1) Soluzione sul tavolo
Diciamo che avete messo una pallina nel-
la mano sinistra (falso deposito) e siete 
pronti per farla sparire. Il problema ades-
so è che avete la pallina realmente nella 
mano destra e dovete muovervi nel modo 
più naturale possibile. La prima soluzio-
ne è quella di poggiare la mano sul tavo-
lo…con il palmo direttamente a contatto 
con la superfice del tavolo. Praticamente 
eseguite ila falso deposito e poi appog-
giate la mano sul tavolo, con il palmo 
aperto schiacciando la pallina e aprendo 
leggermente le dita. Lo spettatore avrà la 
sensazione che la mano è vuota, è una 
cosa psicologica perché per lo spettatore 
non unisce il fatto che le palline di spu-
gna sono comprimibili (anche se si ren-
de conto di questo 
fatto) quindi per 
lui la mano è vuo-
ta. 
Per il recupero al-
zate leggermente 
il palmo, in modo 
da fare “gonfiare” 
la pallina e recu-
perarla. 

2) Soluzione sul 
dorso della mano

Questa è una solu-
zione molto ardita, 
apparentemente, 
ma in realtà sarà 

veramente forte. Eseguite il falso deposito 
come siete abituati a fare e adesso poggiate 
la mano aperta sul dorso della mano dello 
spettatore (ovviamente una spettatrice) 
perché è più “normale” toccare una mano 
di donna che una di un uomo. Portate 
l’attenzione sulla mano sinistra (che do-
vrebbe contenere la pallina) senza guar-
dare la mano destra. Questo è un passag-
gio importante perché, ricordate, che lo 

spettato-
re guar-
da dove 
guardate 
voi. Ese-
guite la 
sparizio-
ne e poi 
sollevate 
la mano 
dal dor-
so della 
spettatri-
ce. Gene-
ralmen-
te io mi 
m u o v o 
in questo 
m o d o : 

carico due palline come una nella mano 
della spettatrice e le faccio chiudere a pu-
gno la mano. Prendo la seconda pallina 
(la terza in realtà) ed eseguo il falso depo-
sito, appoggio la mano aperta sul dorso 
della mano della spettatrice e porto tutta 
l’attenzione sul fatto che adesso la palli-
na sparirà. Una volta eseguito la “magia” 
alzo la mano e invito ad aprire il pugno 
mostrando come la pallina sia passata. 
Spero di avervi dato una cosa nuova che 
non conoscevate … un paio di prove vi 
convinceranno del fatto che quello che 
ho descritto è fattibile. Una cosa che di-
menticavo di dirvi è perché lo spettatore 
non si accorge della pallina sul dorso del-
la mano?
Semplice, perché il palmo della mano è 
pieno di muscoli flessori e l’epidermide è 
più sensibile grazie al fatto che deve rac-
cogliere degli oggetti la pelle è più sensi-
bile del dorso che ha un azione protettiva. 
Buon divertimento…
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